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I

liarte R¶ttiale
Sua Maestà il Re, con decreti in data 20 torrento

marzo, ha accettate lo dimissioni di presidento del Se-

nato del llegno presentato da S. E. il prof. avv. TAN-
canni CANONICO, 110minando, in sua voce, S. E. l'avv. GIU-

SEPPE ÀIANFREDI, e vice presidente dello stesso Alto Con-

sesso S. E. il comm. avv. Unasso ItxTTszzi, ministro di

Stato.

LEGGI It! MylciezaxT
ll numero 883 della raccolta v/ficiale delle leggi e <let ric< rct i

del Reg>>,> coatierte i seyteerste decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà dells Nationo
RE D'ITALIA

Considerata l'opportuaita che sia :olottata una dirita
di servizio ye! personale coloniale di prima categoria;
Sulla proposta del Notro ruinistro segretuio di St.to

por gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A et. 1.

E istituita una divisa di servizio pel personale cob -

aiale di prima categoria conformo al modello o at di-

segni indicati nell'annessa tabella e da indosursi so-
condo le prescrizioni che saranno impartite lal Governo
della Colonia.
Talo divisa può essere di kaki liscio o rigato oppure

di tela o fustagno blanco, ed ò stabilita noi modo so-

guente:
Giubba - di foggia militare, con controspa'lix.o e

colletto diritto o tre bottoncini lungo la cucitura esterna
della manopola della manica ; su entrambi i lati della

parte anterioro dl colletto ò fissato un fregi> Inngo
sei centimetri.
Sulle controspalline i llegi agenti coloniali o i fun-

zionari coloniah, aventi attribuzioni di direttori di gc-
verno, portano una corona Itoale di metallo o ia r -

camo dorato con lo seettro e, immediatamente al di-

sotto, o por quanto ò larga la controspallina, un fer gio
uguale a quello prescritto por il beretto; gli utile'ali
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coloniali_ portano 14 stessa corona Reale con scoLtro ma

senza-fregio.
I bottoni sono uguali per tutti: dorati, con l'aquila

di'Sivoja in rilievo (conformi al modello proscritto pel
perdonale consolare).
Pantaloni - di foggia ordinaria, Inåghi o corti, se-

condo sche il funzionario calza o non i gamnali.
Berretto - della foggia e con fregio circolare del

modello, conforme a quello stabilito pel personale con-

soliiëõ di prima categoria. L'altezza del fregio ð di cen-
tiin i•i t're ýei•i RIL agenti e per i direttori di governo;
¿¡"¿ëiWMUl'ùnó'ä m'if ie Élí'ufióiäli. Sulla parte
anteriore del berretto ð collocato un fregio speciale,
consistenta nell'aquila di Savoja ricamata in oro.

Il fregio circolare del berretto è cucito su una strl-

scia·di panno rosso, alta quattro centimetri per gli agenti
coloniali e direttori di governo, e centimetri tre per
gli altri.
I bottoni laterali del berretto, ai quali ð fermato il

so.togo'a, sono ugvali a quelli della giubba.

Per l'altipianö ð ancha adottata una divisa di panno

nero in tutta conforme a quella di kaki o di tela. L'uso
di tale divisa, normalmente facoltativo, diviene obbliga-
t »rio in quelle occasioni in cui sarà prescritto.
Al herietto-può tsaare sostituito un cappello tropi-

cuo, bianco o color kaki, con fregia anteriore uguale
a quello d, I berretto.

Art. 2.

Qualunque altra disposizione contraria al disposto del-
l'artiedlo precedente s'intende abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle,leggi -

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Itoma, addi 24 ottobre 1907.
VITTOllIO 'EMANUELE.

- Trff0NI.

Visto, il guardarigigi: Cat.Axoo.

La r secolta ugiciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

e commercio:

N. LXIX (Dato a Roina, il 1° marzo 1908), col quale si

autorizza la Cassa di risparblia di Im61a a conser-

v tre ancora per un quinquennio alcuni fondi ru-

stici da essa posseduti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Diole per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

VMa la -lRberazio:,o 11 settembre 1906, elel Consi-

glio provinciale di Teramo, approvyta dalla Giunta

prúvinciale amministrativa il 13 dicembre stesso anno,

Epn la quale venne classificata tra le provinciali la'
strada comunale che dalla provinciale Atri-Mediana,
nel punto d'innesto sulla comunale Tomano-Atri, con-
duce alla stazione ferroviaria di Atri-Mutignano ; -

Considerato che la detta strada riveste i -caratteri di

provincialith voÍuti dalla Jegge, perche collega la rote

stradale montana, mediana e marittima della provincia
con la ferrovia litoranea e col mare, aprendo cosi uno

sbocco ai paesi situati a monte della Ati•í-Midia'ää'e
della Atri-Vomano, tra le valli del Yomano, delPiomba
e del Fino, e favorendo anche i grandi interessi del ca-
poluogo;
Che, inoltre, quando sarà stata completata la provin-

ciale Bisenti-Troianc-Appignano, molti altri paesi a-
vranno diretto accesso per mezzo della strada in parola
alla stazione ferroviaria di Atri-Mutignano;
Visti gli articoli 13, lettera d), e 14 della citata

legge ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per i lavori pubblici; -
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada comunale che dalla provinciale Atri-Me
diana, nel punto di innesto sulla comunale Vomano-

Atri, porta alla stazione ferroviaria di Atri-Mutignano
è scritta nell'elenco delle provinciali di Teramo.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzetta ufßciale del Regno.
Dato a Roma, addi 6 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOI.INI.

MINISTERO DEL TESORO

Blrezione Generale del Debito Pubblies

Rxrrmoa n'arr28TAEIONE (la pubHieazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Ot0,

ciob: n. 377,017 e n. 401,079 d'inscrizione sui registri della Di-
rezione generale (corrispondente al n. 1,263,237 e n. 1.204.746

del gik consolidato 5 0¡O) per L 108 75 e L. 11.23, rispettiva-
mente al nome di Moroni Ernesto fu Michele, minore, sotto la

patria potesth della madre Enrichetta Pier Giacomo, domiciliato a

Napoli, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiodenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Moroni Ernests, eco.

(come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si dimda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di detto inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 20 marzo 1908.

Il dir•uore generale
MORTARA.
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ExTrinoa n'urrasTAzioxx (la pubblicazione).
El 6 dichiarato che la rendita seguente del debito 26 marzo

1885, 3 0,0, ciob: n. 4250 d'inscrizione sui registri della Direzione
gestrale, Ier L. 193.22, al nome diRota Basoni Maria-Giovanna-
G neora del fu G osanni Galeazzo vedova Scotti, fu ooal intestata

per errore oooorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblioo, mentrecha doveva invece inte-
starsi a Rota Basoni Giovanna-Ginevra delfu Giovanni Galeazzo
vedova Scotti, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

difida ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla pr ma pubblicuions di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 2) marzo ¾03.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rarrmot n'urrggTAEIONE (16 pubblicazione).
Si ð diohiarato che la rendita seguente del debito 26 marzo

1885 3 Ot0, ciob: n. 1219 d'inserizione sui registri della Direzione

generals per L. 25.92 al nome di Dal Pra Bortolo o Giacomo
fa Osvaldo, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

sioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pub-
blioo, mentrecha doveva invece intestarsi a De Pra Bartolomeo
e Giacomo fu Osvaldo veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 7ß del regolamento sul Debito pubblico, si

disida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederb
alla rettinca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RrrrmoA n'mTESTAMONE (34 pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita del consolidato 5 0¡O, cioð :

n. 989,180 d'inscrizione sui registri dolla Direzione generale per
L. 135, al nome di Panizzardi Camillo, minore, sotto la tutela
di Silvio Fresia, domiciliato a Torino, fu ooal intestata per errore
ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrochè doveva invece intestarsi a Paniz-
zardi Edoardo-Pietro-Enrico-Camillo, minore, ece , come sopra,
vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale ai procedera alla
rettinos di detta iscrizione nel modo richieste.

Roma, il 20 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rrrrmot n'myssTazzoxx (3. pubblicazione).
Si 6 dichiarato che lo rendite seguenti del consohdato 3.75 0(0,

cioð: n. 392,322-3 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 1620 e 390, al nome di Roncallo Maria o Maria Luisa

fu Ernesto, nubilo, domiciliata in Genova, la seconda vincolata
d'usufrutto, furono coa intestate per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Roneallo Colomba-
Rosa-Maria-Luisa fu Ernesto, ecc., come sopra, vera proprietaria
dello rendito stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non siono state

I
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo 1908.
Per'il direttare generale

GARBAZZI

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (la pubblicazione}.
Il sig. Giannotti Silverio fu Prosporo ha denunziato lo smarri-

mento, della ricevuta n. 215 ordinale, n. 77 di protocollo e

n. 2549 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza da finanza

di Lucca in data 8 febbraio 1903, in seguito alla presentaziono
di un certificato della rendita di L. 5, consolidato 5 0¡O, con do•
correnza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al signor
Giannotti Silverio fu Prospero il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza (obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 20 marzo 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

AVVI30 PER SMAR1HMENTO N RIGETUTA (la pubblicazione).
Il signor Corti Cherubino fu Andrea ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 452 ordinale, n. 48 di protoco'lo e

n. 4765 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di fiaanza

di Como, in data 13 gennaio 1908, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita complessiva di L. 7 50 consolid .to

3.75 010, con decorrenza dal 1* gennaio 1908.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito put-
blico sidiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mero
dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Corti Cherubino prodotto il nuovo titolo proveniento dall'mo-

guita operazione, senza obbligo di restituzioae della praletta rt-
cevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 20 marzo 1908.
Per il direttore generale

GARB.\ZZI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (I ptebblicaziorse).
Il signor Giannotti Silverio fu Prospero, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 111 ordinale, n. 421 di protocollo o

n. 2145 di posizione, stata rilasciata dalla intendenza di finanza

di Lucca, m data 13 novembre 1907, in seguito alla presenta-
zione di certificati della renditacomplessivadi L. 235, cons.5 Oi0,
con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati al signor Giannotti Silverio fu Prospero, i nuovi ti-
toli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di re:ti-
tuzione della predetta ricovuta, la quale rimarrà di nossun va-

lore.
Roma, il 20 marzo 1908.

Per il direttore getterale
GARBAZZI.

'

AVVISO PËR SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptebblicaziotze)
Il signor De Bonis Emilio fu Giovanni ha denunziato lo s.nar-

rimento della ricevuta n. 3703 ordinale, n. 2623 di protee.>11> o

n. 21,247 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Naçoli, in data 3 giugno 1905, in seguito alla presentaziono



'516 GAZZETTA UFFICIALE DEL REONU D'ITALIA

di un certifingto della rendita opmplessivas di L. 125. oonaali-
daþ.5-Og0. di guda liroprietà,
.Ai termini dell'aët. 33f del vigente regógmente sul Debito
pubblico si diinia oh,iunqqe possa avervi interesse che trasoorso
un mese dalla data. della prima pubblicazione del presente avviso,
banza che Bian0 interf0Bute OgpOsizÎOui, Bark 00089gnato al al-
gnor Amature llinrieg od Errioó di Gaetano il nuoyo titolo prove·
nioito dall'eseguita oþoraèlone, senza obbligo di restituzione della
predetti ricerata, la gilde rimarrà di nessun talore.

Reina, il 20 marzo 1908.
Per G direttoregenerale

GARBAZZI.

Direzione gegnerage del tesoro (Davistene portafoglio).
Il presso medio del tambio poi eartdioati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 21
marzo, in 1.re 100.00.

AVYER2'ENZ&.

La media del cambio odieraq eyepge di L. 99.9ß
e çaindi noza steperiare alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 21 marzo

oco.orre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

WESTERQ
DMGRICOLTURA, INg E COMMERCIO

Iggettore>• aeserate
dely induqarAm e stel couronerale

Med.ia dei corsi dei consolidati negozia.ti a eontanti
nello: varie Roqa. dal Reggo, d,etprayinAta d'accordo
.fra il hiinigero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (.Divisione por¢afoglio}.

20 marzo ž909.
I II i I

09a godimento Al netto

CONSO JU.kTi Senza aedola degl' imeressi
maturauin corso

,
a tatt o¿p

3 3/4 % netto,. 103 07 67 101 20 67 102.25 Bli

3 1)2 % netto. 10807 - l')&32 - 10130 12

3 % iordo.... 69.75 - ô8.54 -
, 44.62 52

CQNCOEST

MINISTERO 1)ELL'INTERNO

Direziona generale delle carceri o dei riformatori.

AVVISO DL CONCORSO
a 15 posti di alunsa della categoria di ragioneria nell'Ammi-

nistrazione car.ceraria e dei riformatort.
Giusta l'autorizzezioge 4449. da S. 4 il minist.ro col dooreto del

4 corr. mese, ð agèrto un concorso per l'ammissione 4 quindici
posi di algung delle opgegoria di ragioneria neh'Amministrazione
carcerario e dei riforqagtgrî. secondp le norme stabilite dal rego-
lyn3ento approvato oon 4 decreto ßl marzo 1907, n. 228.

Le domande di ammissiese devianao essere dirette alMinistero
delfinterna er acessa de signorkprefetti deÎle provincie, ove gli
'aspiranti hanno domicilio, non Pië.targi del I5 aprile g. T.
Nella dognaAda il aandi,dato dovrà dichiprara esplioþamente &

Accettggo, in caso di nomina ad-alunne..gualaqqqa residenza, ga
assoggettarsi alle nuove norme ohe regoloranno la cassa di gre-
videnza, in nostituziona -delle legge ancora in vigoro pog a pen-
sioni, la quale potra cessare di avere dû'etto per glÇimpiegatias-
santi d'ora innanzi in servizio.
Alle domande dovranno unirsi i documenti conformi alla di-

sposizioni delle legge sul bello, comprovanti che oÎ¼aa aan-
didato.

a) 6 oittadino italiano;
b) ha compiuto, alla data del deeroto Ministeriale44 ette ,

gli anni 20 e non oltrepassati gli anni 39;
c) ha soddisfatto gli obblighi di leva;
d) 6 datato di sana e robusta costituzione, ei è esente da

difetti o imperfezioni fisiche, fra cui si comprende la statura in-
feriore alla normale di m. l.60;

4) ha tenuto sempre regolare condotta e non & mai inaarso
in alogga eoridanna penale;

f) 6 muñito de,lla licenza di 1 oeo o, di istitutd. tqçico, o,
dc11a licenza tilasciata dalle sanole superiori di commercio di Vä•
nezia, Genova e Bari, sezione cornmerciale.
11 documento cogrprovante i reguisiti dì cui alla let,tora 4 -

vrà contenere tutte le indicazioni richieste in carattere córsivo
nonch6 la precisa statura dell'aspirartte. 11 documento stesso poÍ,
nonche quelli di cui alla lettera e) dovranno avere la data non
anteriore al 1° febbraio p. v.
Il diploma degh studi compiuti, di oui alla letterg f) dovyk es-

sere esibito in originale e per esso noa si ammettpne titoli, equi-
pollenti.
All'esame potranno essere ammessi anche gli ufBeiali d'ordine

della Amministrazione carceraria e dei riformatort, puroha prov-
visti della licenza di ginnasio o di acuola tecnida, i quali contino
almeno tre anni di servizio nella Amministrazione suddetta, 'e
siano riconosciuti meritetoß dalla Commissione centrale del per-
sonale.
GR aspiranti riceveranao avvise dell'esito della loro istanza pey

mezzo delle, profetture delle rispettive Provincie.
Gli esami avranno luogo in Roma, presso il Ministero dell'in-

terno, nei giorni che saranno stabiliti, e versetahno salle idate¢îb
indicato nel programma riportato di seguito al presente Aviled.

11 diritto alla nomina ad alundo sarà riservate eaúlusivamente
a coloro che nell'esame avranno riportato l'idoneita, e che secondo
i punti ottenuti, risulteranno classificati i primi quindîcî délla
graduatoria.
A parità di punti avranno la precedenza coloro che presta•

rona servizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato
o nell'esercito, ed a parità di titolos quanto all sekviziòg dyrando
la precedenza quelli di età maggiore.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio noa minore di sei mesi.
Il tirocinio sara gratuito se fatto nel luogo, ove gli alunni

hanno 11 loro domio.ho. Se essi inveoo verranno destinati a pre-
star servizio fuori del luoga di ordinaria dimora, sarà corrispo-
sta loro una indennità mensile, non ecoedente le lire oedtu.
Trasoorso il periodo del tirocinio, gh alunai, ovedbbiano dafo

prova di possedere i requisitt necessari a sostenero convéniantes
mente l'ufficio, saranno nomihati computisti di. 2" elassle oda lo
stipendio di lire milleoinqueoento, a mAno, a mano che si: readà
ranno disponibili i posti, salvo i miglioramenti ohe. potranno as-
sere apportati mediante disposizioni legislative.

Roma, 8 gennaio 1908.
Il direttore generaler

2 A. DOREA.
(Pel pro3ramata degli esami vedi Gazzetta afiloiale dal IR

marza iÐ08, n. 65).
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3IINIbTER.U

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

oreto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decr•eta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di economia politica nolla R. Università di Sassari.

I concorrenti dovranno far perveniro a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non pia tardi del 25 luglio
1908 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
p) i loro titoli e le loro pubblicazioni, questo ultime, pos-

sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
à oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.
Non sarà tenuto conto dello domande che porverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

soolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 17 marzo 1908.

Il ministro

2 RAVA.

DI CAMPOREALE. Come firmataria della domanda d'interpel-
lanza si sarebbe volentieri astenuto di parlare, dopo il discorso
del senatore Cavasola, se non sentisse il dovere di richiamare

l'attenzione del Senato e del Governo specialmente sul lato poli-
tieo della ganatione, ed esp'>rra 19 ragioni por 10 quali credo che
il Governo commotta un -.rrore not proforiro una inehiesta gover-
nativa a quella parlam ntare.
Per un cumulo di caroostanzo, 1°inehiesta parlamentare sarchba

stata consigliabile ed opportuna. I 'opinione pubblica si è spoeial-
mento commossa par 11 decadenza morale di uno dei rami della

l'Amministrazione. È nata spontanea in tutti la convinzione della
necessitå di una inchiesta parlamentare, perchè fosse messo a

nudo il male e fossero suggeriti i rarlicali rimedi rispondenti alla
gravità del caso.
Pur riconoscendo che i giornali hanno data una importanza

esagerata all'agitazione siciliana por la questione Nasi, non si

puð negare che vi sia un grave porturbamento nell'isola; è ne-

cessario porvi rimedio.
La Sicilia ama e vuole la giustizia ; od appunto in questa sato

di giustizia deve ricercarsi la causa di quella agitazione. Cola si

crede che altri, prima di Nasi, abbia commesso gli stessi atti che
a lui furono imputati a reato, ma che si sia voluto ossero sever

con lui solo per ragione politica.
Pur giudicando erronea, come è, quosta opinione, sarebbe impo-

litico non tenerne conto ; non è bene lasciare nelle popolazaca
tale lievito di agitazioni.
L'inchiesta ordinata dal Governo, sia porchð emana da quedo

sia perchè composta di funzionari, non può completamente sod h-

sfare l'opinione pubblica o parte di essa; o dico cið senzi met-

tere in dubbio che i commissari, per la loro competenza e por la

loro indipondenza, sapranno compiero il loro dovere con tutta co-

scienza.

Unlinchiesta parlamentare però avrebbe maggiormente rassieu-

rato l'opinione pubblica, non solo in Sicilia, ma nello altro parti
d'Italia.

parte non afgaale
PARLAMENTO EldCNALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 20 marzo 1908

Presidenza del vice-presidente BLASERNA.

La seduta A aperta alle ore 15.

DI PRAMPERO, segretario. Dà lettura del processo verbale della
tornata procederite, il quale 6 approvato.

Messaggio del presidente deila Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della

Corte dei conti relativo alle registrazioni con riserva.

Votazione a scrutinio seUreto.

DI PRAMPERO, segretario, procedo all'appello nominale per la

votazione per la nomina di alcuni commissari in quattro Commis-
810Bl.

Si lasciano le urne aperte.
Evolgimento delle interpellanze dei senatori Tassi e Biscaretti

e dei senatori Visconti-Venosta, Pullã, Di Prampero, Di

Camporeale, Cavasola el altri ai ministri della pubblica
istruzione e del tesoro e al presidente del Consiglio.

PRESIDENTE. Ricorda che iari parlarono i senatori Tassi e

Cavasola ed il presidente del Consiglio.

Nota che delle accuse o delle maldicenzo resta sempre qualeho
cosa, specialmente noi bassi strati soetali, dove facilmente si crea
un ambiente di sospetto
La Minerva da tempo ha una cattiva fama, e<1 il processo Nasi

ha fatto risultare come sia guasto quell'ambiento. Percha quindi
preferire una forma d inchiesta, la quale può essere sospettata di

non avere completa libertà nelle indagini ed assoluta indipendenza
nelle sue proposte ?

Conchiude che non s'illude cho le parole possano mutare il pro-
ponimento del Governo a cui spetta tutta la responsabilità. Però

invita il ministro a pensare su quanto egli ha detto.

Presentazione di relazioni.

SONNINO. Presenta la relazione sul progetto di legge per l'or-
dinamento della Somalia italiana.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta le

relazioni sui duo seguenti progetti di legge:
Maggiori assegnazioni di L. 75,000 da inscriversi sullo stato

di previsione della spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio

finanziario 1907-1908 in aumento al conto per le spese del Senato

del Regno;
Autorizzazione a vendero a trattativa privata aleont immo-

bili demaniali al comune di Alessandria.
Fa notare che m quest'ultimo progetto di legge vi è un errore

materiale, poichè nell'articolo unico si parla di terreni indicati

nell'allegato A, mentre quel terreni sono contemplati nell'alle-
gato B.
Occorre quindi correggere tale errore ed il progetto stessa do-

vrà ritornare alla Camera dei deputati.
Prega percio che la discussione di tale progetto venga fatta al

più presto, perchè possa essero approvato dalla Camera dai depu-
tati, prima che essa sospenda lo suo seduto.
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PRESIDENTE. Interrogag Sonato se consenta ohe le disous-
aÌoni del due rogettLdi legge, sui quäli testå il presidente della

Commissione.di-ilaanze ha presentato le Tolazioni, elano inscritto'
in coda all'ordino del giorno.

1 Senato consente).

Ripresa dekdiscussione.

BAVA-BECCARIS. Le impressioni ricevuto durante il processo
Nisi sono state di una profonda tristezza, prodotta dal pensiero
ohëin un'Amministrazione dello Stato abbiano potato sassistore

meÈodi esorrettÏ ed imråorali. Fa rilevare che aconsati e testimoni

si sono dimostrati quasi ineoscienti, vantandosi talvolta del male

commesso. Tale cancrena deve avere origine da cause che risal-

gond molto pin indietro dell'amministrazione Nasi.
Por questo ragioni avrebbo desiderato un'inohiosta parlamen-

taro che desso maggiore afadamento di sincerità e di indipen-
donza, pur non mettendo in dubbio che tali qualità non manchino
agli attuali commissari della inchiesta amministrativa.
Non lo appagano le ragioni ieri dette dal presidente del Conai-

glio, pereh& il ritardo di qualohe settimana non avrebbe certo

fatto peggiorare lo stato dell'amministrazione della Minerva.
È opportuno rilevare che 6 opinione di alcuni che si sia ri-

corso all'inchiesta amministrativa percha non si vuole che si sol-

levino questioni ecottanti, come per esempio quella dei aussidit

ehe si à cercato di soffocare.
Allide poi all'episodio Nathan per affermare come l'impiegato

che detto quolle comunicazioni al Nasi, certamente violð il se-

greto di ufBoio. In tal modo si generalizza sempre pia l'opinione
che oggi molti impiegati servano due padroni: quello che li paga

ogni meno e la Società a cui sono afngliati, ed a cui fanno delle

comunicazioni contro il loro dovere. Richiama su tale fatto l'at-

tenzione del Governo.
La semplico Commissione governativa non lo appaga, avrgh,be

desiderata l'inehiesta parlamentare. Ad ogni modo, si augura
che archela Commissionegovernativa portiil suo esame sututto

p complesso dei sistemi adoperati anche fuori dell'Amministra-
zione 'della Minerva.
GIOÍlTT( presidânu ¿Î bonsiglÏo, ministro dell'intergo. Prende

la parola _perchð non pub lasolare senza protesta qheÌla parte
del didoorso ðel senatore Bava, in cui disse che alcuno può sup-
porre che.non si sia fatta una inchiesta parlamentare perchð si
à voluto nascondere qualche disonesta nella distribuzione dei

sussidi.
Afferma che la distribuzione dei sussidi fu esaminata dal So-

nato, ähe nulla trovð a carico del Governo attuale,'e ricorda come
dal 1904 il capitplo sussidi sia stato abolito.
Crede ehe la parola abbia tradito il concetto del senatore:Bava,
il quale non può pensafe che alcun membro della Commissione

possa mai prestarsi a coprire dei reati.
BAVA-BECCARIS. Non ha mai detto nè p:nsato questo.
GIOLITTI, þresidente del Consiglio, ministro dell'interno. IIa

perb detto ohe questo ð il pensiero di altri, ciò ð anche peggio di
un aporta affermazione.
BAVA-BECCARIS. Osserva che l'on. _presidente del Consiglio

non ha bon compreso le sue parole. Rileva come la questione dei
sassidi non sia stata esaminata a fondo dal Senato.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Di-

ohiara che il Governo desidera che la Commissione esamini a
fondo le cause reali e possibili di qualunque irregolarità ; e che

supremo suo desiderio é che il paese possa veder chiaro e aver

piena fiducia nell' Amministrazione di quell'importante dioa-
stero.

PRESIDENTE. Osserva che le parole di protesta profferite dal

presidente del Consiglio contro il senatore Bava-Beocaris, sono

indubbiamente l'effetto di. un malintesó.

RAVA, ministro della pubblica (struzione. Comincia col riassa-
mero le osservazioni e le domande fatto dagli interpellanti. '

- Rioordasla interruzione da lui fatta al discorso del senatore
Tassi, tendents a .chiarire cho i mali da lui lamentati sono inali
di altri temp', e che farono seguiti da una serio di disposizioni
legislative tendenti a correggerli e ad êvitarli.
Non si sente in grado di affermare al-Besato che l'organismo

del suo Ministero sia forte e fiorente, mentre egli stesso ohiese al
Parlamento i mezzi per rimediare a molti inconvenienti.
Il pensiero di costituire la Commissione governaîÍTa d'inchiesta

sulla Minerva sorse in lui durante il dibattimento del processo.
Nasi, con 1°intendimento di provvedere anzitutto allo responsabi-
lità del personale.
Per ottenere questo scopo, egli, d'accordo con gli altri ministri,

Tolle istituire una Commissione che fosse ben più autorevole delle
ordinarie Commissioni delle quali fanno parte i soli capi servizio.
E la Commissione fu composta di tali'persone che meritano tutta.1a.
fiducia del Senato, il quale l' ha già manifestata per booon di tutti
gli oratori.
E stata deplorata la confusione esistente tra il Gabinetto e la

Aniministrazione; ma egli ricorda che sopravvenne una legge a

regolare la formazione dei gabinetti, a stabiliene le fansioni cod

severe oantele. Cosicoh& ora il Gabinetto non pub in alonna guisa
amministrare i fondi del bilancio.
Allude a3la.legge 8 aprile 1906, ed espone al Senato le norme

fissate da questa legge, e le garanzie che essa ha portato per la
retta amministrazione del pubblico danaro.

Ricorda come prima del 1904 alcuni capitoli del bilanaio, e cio&
quelli pei sussidi ai maestri, per l'insegnamento dell'agraria e per
la istruzione obbligatoria, fossero lasciati, fina ad un certo punto,
alla discrezione dei ministri; ma ricorda altreal come, in seguito
ed anche in omaggio alle osservazioni fatte dalla Commissione dei

cinque, questi abusi siano stati tolti e sia rimasto a disposizione
del ministro soltanto un piccolo capitolo, quello dell'istruzione

obbligatoria, ma anche esso circondato da severe cautelo per la

sus disponibilità.
Dunque non a pià possibile finoonveniente deplorato d'al sena-

tore Gädasola, che in base a semplici deoreti interni il ministro
disponga dei fondi stanziati in bilancio. Ora vi & il pin savoro
controllo euÏl'Amministrazione degli ooonomati e sulle ragionerie
dei Ministeri.

Ricorda pure come con altro decreto si siamo rese piû regolari
e più frequenti le ispezioni del Ministero del tesoro presso le sin-
gole Amministrazioni, e rileva come dal 1904 in poi vi sia stato
tutto tin movimento legislativo inteso a toglierè ogni possibilità
di arbitrio ministeriale, e a costringere il ministro in un severo

giro di ristrette e precise norme.

Ciò dimostra ricordando i provvedimenti legislativi ciroa le nci
mine e i trasferimenti dei professori universitari e seoondari, oiroa
i comandi di cui si ð tanto parlato, ed anohe per oio che riguarda
l'istkuzione elementare.

.
Anche al personaÏe delle Balle arii si & dato un pin stabile

assetto.

E quanto all'ammissione del persanale nei Ministeri risponde
all'on. Tassi che ora non à più possibile l'ingresso nel Ministero,
di personale privo di capacitå e d'intelligenza.
Al senatore Cavasola ohe gli domandò coma funzioni l'eoono-

mato, risponde che oggi esso appartiene alla prima divisione, e

ehe la carios di economa non a più, come una volta,• inamo-
vibile.

Il primo decreto da lui sottoposto alla firma reale, quando as-
sunse il potere, fu diretto a togliere all'economato l'amniinistra-
zione che aveva di tutti i monumenti di Roma e Provinoia.
Da quindi particolari chiarimenti al senatore Cavasola sullaof-

fioins di ebanisteria che un tempo esisteva al Ministero e che

ora é ridotta a due o tre operai, nonoh6 sulla contrazione della
nota scala.
Tornando a parlare delle leggi che hanno ristretto le facoltà
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discrezionali del ministro, cita da ultimo quella sulle segreterio
universitario.
Quanto all'infelice prova resa da una parte del personale della

Minerva nelledeposizioni avanti l'Alta Corte, l'oratore non si na-

scondo la necessità di richiamare alcuni del personale a un maggior
senso di responsabilità e a un maggior rispetto della legge di

contabilità.

Ricorda il progetto da lui presentato per la istituzione delle
direzioni generali e per la epurazione del personalo inadatto, anche
a prescindere dai limiti di età.
Rileva come il lavoro in tutti i rami dell'amministrazione della

Minerva si sia in questi ultimi anni reso sempre più intenso, ma
dice che non bisogna credere che ogni reclamó rappresenti una ef-
fettiva violazione della legge.
Aferma di aver desiderato e sollecitato vivamento la Commis-

sione d'inchiesta e dichiara inesatte o false le deposizioni rese al-
l'Alta Corte da chi accennò che anche oggi nelle spese di viaggi
o nelle rilegature di libri si commetta alcuna irregolarità.
La Commissione d'inchiesta ha il più ampiomandato. Essa prov-

vederà alla questione del personale e potrà studiare utilmente la
condizione di tutti i servizi del Ministero.
Conolude facendo voti che da quella Commissione vengano i

forti consigli per ciò che si deve fare, ed anche parole di con-

forto per quanto in questi ultimi anni è stato operato per il bene

dell'Amministrazione della pubblica istruzione.

MORANDI. Ricorda che l'Ufficio eentrale il quale preso in esa-

me il disegno di legge sull'organico delle Amministrazioni cen-
tralo e provinciale del Ministero dell'istruzione pubblica, vide
tutta la gravità della questione, che forsa il ministro, occupato
in altre faccende, non vide.

Quel disegno di legge provvedo ai bisogni economici del perso-
nale ed alle braccia necessarie per la Minerva, ma occorreva prov-
vedere anche alla testa.

Critica la proposta creazione di due D;rezioni generali, l'una
per l'istruzione superiore e l'altra per l'istruzione Jnedia..
Una parte dell'Ufficio centrale trovo che se la direzione gene-

nerale per l'istruziono superiore poteva giovare agli impiegati, non
riusciva utilo alla speditezza degli affari, come l'orotare di-

mostra.

Piû grave ancora appariva il problema per la direzione gene-
rale dell'istruzione media, perehë si sarebba trattato di trovare un

direttore di alta competenza tecnica. Ora, nelle sanole medio si in-

segnano cinquanta materie; qual'a il Salomono che pub cono-

scerle tutte ?

Il ministro, in seno all'Ufficio centrale, dichiarò che egli inten-
deva di avere un direttore generale amministrativo e non tecnico,
e l'oratore feoo obbiozioni d'indole tecnica, identiche a quelle
esposte per la direzione generale dell'istruzione superiore.
L'UfBoio centrale nel chleiere, in principio del luglio scorso, che
la discussione del disegno di legge fosse rinviata, non ebba in-

tenzione di mandare a monte l'approvazione del progetto, ma non

volle commettere un atto di grave leggerezza.
Al 9 dicembre l'oratore aveva pronta la relazione e l'avrebbe

potuta presentare; senonchè si ebbe notizia che il presidente del

Consiglio aveva incorporato il disegno di legge nell'altro più
grande riflettente il miglioramento

'

degli impiegati, che ora stà

dinanzi alla Camera dei deputati.
þunque non vi ð alcuna colpa dell'Ufficio centrale.
Invita poi il ministro dell'istruzione pubblica a sollecitare la

relazione pul disegno di legge circa l'Ispettorato, perchè il cattivo
andamento delle scuole medie dipende dalla mancanza di una

ben intesa ed ¿tenlata vigilanza.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Chia-

risce i concetti per cuí il Governo ha presentato il disegno di

legge comprendente gli otganici di tutte le amministrazioni dello

Stato, e diohiara che egli, in presenza di tale progetto, non cre-

dette opportuno mantenero quello sugli organici del Ministero
dell'istruzione pubblica.
Per la sua lunga esperienza amministrativa ha canatatato cho

i Mmisteri, i quali non sono divisi in direzioni generali, non
possono ben funzionare. Lo direzioni generali non solo sono un

appoggio, ma sono un freno ai ministri.

Egli non si sentirebbe di stare a capo dell' Amministran no

dell'interno senza tre o quattro direttori generali.
El alcuni Ministeri, come per esempio quello delle finanze, p.o-

cedono bene appunto perchè importanti so.vizi sono afild<tti ad

ottimi direttori generali.
Ma di questa questione si parleri a suo tempo; intanta edi

dichiara che alla Camera dei deputati, nella discussiono del d e-

gno di legge per gl'impiegati, sosterrà la istituzione dei dirett wt

generali in tutti i Ministeri.
BlSCARETTI. Non puð dichiararsi soddisfatto della risposte ãol

ministro dell'istruzione pubblica.
E troppo convinto che sarebbe stato meglio nominare una Com-

missione parlamentare d'inchiesta per indagare sui seryca del

Ministero dell'istruzione pubbliaa.
L'interpellanza da lui sottoscritta era l'espressione del desiderio

di ottenero dal ministro provvedimenti immediati.
Riconosee cho il ministra qualche provvedimento ha preso, ma

occorreva fare di più ; e domanda all'on. Rava se sia proprio si-
curo che i suoi ordini siano perfettamente eseguiti.
Riferendosi ad una interruzione fatta dal presiicnta del Consi-

glio al discorso del senatore Tassi, dice che se l'Alta Corte ha

sentito i peggiori, ha anche avuto la soddisfazione di udire tosti

che deponevano la verità con grande francherza...
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. In a

che si sono intesi cattivi testi, ma se no intesoro anche degli
ottimi.

BISCARETTl. E convinto che alla Minerva vi sia un buon clo-

mento, ma è innegabile che ve ne sia anche uno cattivo. Percho

il ministro non lo ha subito tolto di inozzo ?

Gh effatti della cattiva amministrazione dell'istruzione pubbl ca
si fanno sentire anche al di fuori; ad ogni momento, per una
leggera questione di esame, nasco una setopero, e dallo selopa·o

vengono guasti agli edifizi scalastici.
Certi programmi sono stati cambiati un mese prima degli osami,

e questo dice non riferendosi all'Amministrazione presente.
Si ricordi il ministro del passato e ch:u la quol libro nero, del

quale il Senato ha testò sfogliato le pagino. Così l'istruziono pub-
blica potra essero messa sulla buona via, come tutta l'Ïtalia de-

sidera.

SERENA. Ieri, occupato nel lavori della Commissione d'inchiesta

per la Minerva, non ha potuto udire i discorsi dei senatori Tassi
e Cavasola. Oggi che ha assistito alla discussione, ha chiesto di

parlare per fare alcuno dichiarazioni.
Egli non comprende quale differenza di mandato possa escorvi

fra una Commissione parlamentare ed una Commissiono ministe-

riale. Sa si vuole una Commissione parlamentare che abbia i p:ù
ampi poteri, egh è d'accordo coi suoi colloght per votarla.
Oeserva però che la Commissione ministeriale à composta .a

tre senatori, di tre deputati, di tre funzionari e magistrati; credo
che la Commissiono parlamentare potrebbe essere composta a un

dipresso ugualmente, salvo il maggior numero di membri. Ogvi
il Mmistero ha nominato una Commissione che, por necessita di

cose, non & tutta formata da, amici del Governo; domani una
Commissione parlamentare potrebbe invece essere costituita da

uomini parlamentari tutti ministeriali.
Non crede che possano farsi osservazioni circa l'ampiezza del

mandato che è stato conferito alla Commissione ministeriale.
Lamenta che ieri si siano fatte alcune dichiarazioni circa l'in-

dipendenza dei componenti la Commissione, dichiarazioni cho pos-
sono far nascere fuori di qui qualche sospetto a carico dei com-

missari (Mormori).
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Se egli avesse creduto che la liberta delle indagini della Com-
missione potesse essere menomata dal Governo, egli non avrebbe

aoosttato il mandato, opme pon l'ayrebbero adeeltato ,i spoi col-
1eghi.; Cqn l'ultima legge sul Consiglio di Stató si 6 oreatamna
seconda sezione contenziosa, composta di funzionari, dei quali
riessuno.ha mai dubitato.
'

Accettando.il mandato di far parte della Commissiono ministe-
riale, egli ed i suoi oolleghi sono stati concordi nel desiderare
Àhe nolla'sonola e nell'Aniministrazione ehe la governa, debbano
ragnare l'ordino stateriale e l'ordine morale nel modo il più as-
soluto. 2

- Qaal,si sia per essero l'opera della Columispione, à certo che
tutti ,debbono ricodoscerno l'onosta dei propositi, la aineerità delle
indagini che animano tutti i suoi componenti.
PRESIDENTE. Osserva al senatore Serena che nessuno ha mai

dubitato dell'ouesta e dell'indipendenza dei membri délia Com-
missicne d'inchiesta, e tanto meno di quella dell'on. Serena, che
à così altamente stimato dai suoi colleghi.
Nel dire queste parole crede d'interpretare il sentimento di,

tutto il Senato (Benissimo).
SERENA. Ringrazia.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiéra ohiusa la votazione.
(I senatori scrutatori prosedono allo spoglio delle schode).

Ripresa della discussione.

CARGANO, ministro del tesoro. Nota chp nella domanda d'in-
torgellanza svolta ieri dal senatore Cavasola ed oggi dal senatore
Di-Camporeale, vi è un punto che più speciqÏmente tonen ai con-
trolli amministrativi e contabili dello Stato.
Ricorda i fatti accennati dal senatore Cavasola e i rimedi da
lui suggeriti. Ma i fatti che formano oggetto dell'interpellanza
rimontano a parecchi anni addietro. Ora l'Amministrazione dello
Stato non si è mantenuta inerto, ma ha provveduto per rimno-
Verb i pericoli e per riparare agli inconvenienti lamentati.

? Ei associa alle dichiarazioqi fatte dal- ministro Itaval, e ricorda
glyogejto di leggo 1°.febbrato 1905, presentato dall'on.Luzzatti
sulla riforma degli ordinamenti amministrati#1o o'ontabili, progetto
cho non fu bone accolto dalla Giunta generale del bilancio; però,
parecohi dei principî informotori di esso sono divenuti realtà,me-
diante provvedlinenti 4mininistrAtivi, ed altri hanno trovato luogo
nel progetto di riforma 4ella legg·o di contabilità.
Ricorda i provvedipenti sulla costituziono 4ei gabinetti, sugli

econoihati, sulle spese casuali, ed accenna più lipecialmente alla
legge del 15 luglio 1906, relativa alle impezioni ohe la ragioneria
centrale deve fare alle ragionerie di tutteloAmministrationicen-
trali. .

-

Rileva l'utilità di tali impezioni, le quali in parte hanno già
messo in luce alcune necessità ed alcuni ine,onvenienti, cui il Go-
yemo,;irovvederà.
Ahohe la Ginata generale del bilancio ha fatto voti al Governo

peroh6 oglia proseguire nell'opera di riordinamento dei nostri

organismi contabili.
Ammette col senatore Cavasola che le sole leggi non bastano,

ma che occorre una buona scelta di funzionari. se si vuole avera
Áás retta Amministraziono.
A questo fine del buon reclatamento di funzionari sono appunto

inspirate varie proposte di legge, giå presentato dal Ministero, e
ohe tendono a migliorar,e fin dai primi posti (della carriera, le
condizioni economiehe degl'impiegati.
Al senatore Serena, dice che nessuno ha messo in dubbio la

rispettabilità e la competenza della Commissione d'inchiesta per
la Minerva, Commissione dalla quale il Governo si attendo sug-
gerimepti e proposte utili per il buon andamento della pubblica
oosa.

Governo e Parlamento sono animati dal pensiero che il denaro

pubblico deve essere sacro per tutti, e che l'Amministraziono ita-
liana deve meritarsi il vanto di amministrazione onesia o tale
da non poter essere mai oscurata da nessuna mye
A questo intento egli dark, como per Ïo passato, t.utta l'opera

sua. (Bene).
.
CAVALLI. L'Uffleio centrale stava per presentare la relaziono

sul progetto di legga 737, quando venne la dichiarazione del hii-
nistero che quel disegno di legge sarebbe stato incorporato peÏ-
l'altro per l'organico generale dell'Amministrazione dello Stato.
La maggioranza dell'Udicio centrale aveva gia stabilito di ge-

oettare il progetto di legge nel testo approvato dalla Camera dei
deputati.
MORANDI. Dice non essera esatto che la maggioranza dell'Uf-

ficiò centrale avesse accettato quel disegno di legge qual'era ve-

nuto dalla Camera dei deputati. La maggioranza invece continuò
a dissentire fino all'ultimo momento sulla creazione della Diro-
zioile generale tecnica per l'istruzione media, che non era voluta

neppure dall'on. Giolitti; perchè questi, interrogato dall'oratore
se alla direzione di sanità avrebbe chiamato dei ragionieri, ri-
spose che avrebbe chiamato dei medici. E difatti, come si fa ad

afBdare ad un uomo solo la-direzione tecnica di cinguanta ma-

terie i
Prende impegno di fare, a suo tempo, tutto quello gli lâý& pos-

sibile per dimostrare che la istituzione delle due Direiioiif geítä-)
rali è il vero mezzo per non fare funzionare Panim iili•a p
per la pubblica istruzione.
GI0LITTI, presidente gel Consiglio, ministrò dell'internp. Il di-

rettore generale devo essere un amministratore; non noceisario
che egli conosea tutte le materie che si insegnano nelle scuole
medie.
Un ministro che non abbia dei direttori generali, i quali rispon-

dano di tutti gli atti dell'Amministrazione, non puð 44emplore
bene al suo ufficio.
CAVASOLA. Dice che ebbe ieri la sfortuna che non fosse pro-

sente il senatore Serena quando parlb.
Se il senatore Serena fosse stato prosente, non avrebbe riceinto

alcuna impressione sgradevole dal suo discorso, perohð egli parlð
solamente sälla questione di metodo, senza fare aloun s'p¡iëèsía-
mento poisonale. ·

'

Nessuno ha dubitato mai della bonta e della competenza dei
commissari nominati dal Governo per l'inchiesta amministrativa;
e l'onorevole Sorena, che à coal alto nella estimazione di tutti,'po-
trebbe endere il primo candidato di una içohiesta pañamentaro,
qualora si addivenisse ad esse, e sarebbe nominato oda una legge,
con i piû ampi poteri.
Dichiarð ieri anche che avrebbe parlato obbiettivamente, sep za

attacoare alcuno, per il solo bene avvenire; ma anoko su gyp.sto
punto non ebbe fortuna, perchè oggi il ininistro della puþblica
istruzione gli ha contrapposto delle giustiñoazioni oko egli gen ha
cercato.
Le sue osservazioni non riguardavano na fattaale min'sagp, nð

la presente Amministrazione della pubblica istruzione; tanto voyo
che erano rivolte più specialmente al ministro del tegorp; p6 grai
si è doluto che i ministri abbiano liberta di azione.
Egli desidera che i ministri facciano disposizioni con scþiara

mente e con fini di utile pubblico. E specialmento parlo dei grogi
coi quali si è cercata di frodare la legge e di sfuggire ai oon-
trolli.
Tale sistema, da lui deplorato, non riguarda affatto la gestione

del ministro Rava, e deve dichiarare che, in seguito ji oýteri -

amministrativi oggi esposti dallo stesso ministro, si pgaje spqno
tranquillo di ieri, mentre deve ringraziare il ministro del tesoro
per le annunciate riforme alla contabilità di Stag.
Ha esposto 'considerazioni di indolo generale ed obbiqige .per

dire le ragioni per le quali preferiva un altro metodo ,di ip-
dagini.
Prende atto della risposta ieri data dal presidento del Cpnsiglio,
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il quale non esclude nessuna forma d'indagine erl ha dichiarato

che il Governo è disposto ad andare anche più in là, perchè non

si sarebbe opposto ad un'inchiesta parlamentare, qualora fosse vo-
luta dal Parlamento.
Ma nello stesso tempo il presidente del Consiglio dichiarò che

farà 11 possibile che tutto sia chiarito dall'inchiesta ggovernativa ;

ciò rende superflua qualsiasi insistenza p9r l'inchiesta parlamen-
tare e percib l'oratore e gli altri firmatari dell'interpellanza non

presentano alcuna conclusione che possa nuocere all'autorità del-

l'attuale Commissione d'inchiesta.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dimo-

stra come fosse diverso il caso per le inehieste sulla marina e

sulla guerra; contro quelle duo Amministrazioni non vi era al-

cuna accusa cho riguardasse le persone, e le inchieste parlamen-
tari sono state volute per esaminare lo stato attuale di quelle e

per indicare quanto ancora occorra perchè funzionino bene nel-
l'interesse della nazione.

L'inchiesta per la marina ha portato alla redazione di disegni
di legge che hanno riorganizzato tutto quel servizio; è probabile
che lo stesso avvenga per l'inehiesta sull'Amministrazione della

guerra Ma per la pubblica istruzione ci troviamo di fronte a

gravi irregolarith, a cui deve provvedere, per propria funzione, il
Governo ; ð il Governo che deve assumere la responsabilità dei

provvedimenti necessari.
Si sarebbe compresa l'inchiesta parlamentare nel solo caso che

vi fosse stata sfiducia nel Governo. Qualora la Commissione d'in-
chierta trovasse degli ostacoli che non si potessero vincere senza

provvedimenti legislativi, questi provvedimenti saranno chiesti al
Parlamento. Così se sarà necessaria una epurazione del personale,
il Governo chiedera alle Camere i poteri per farla.
Nel caso che il Parlamento credesse non soddisfacenti i risul-
tati dell'inehiesta governativa, potrebbo votare l'inehiesta parla-
montare, ma allora questa sarebbe un'inchiesta contro il Governo.
Deve in ultimo dichiarare che l'attuale ministro della pubblica

istruzione ha adempiuto al suo dovere nel,fere tutto eib che egli
poteva per eliminare •gli inconvenienti laufentati, e ciò indipen-
dentemente e senza attondere i risultati dell'inchiesta.
RAVA, ministro della pubblida istruzione. Assicura il senatore

Biscaretti che egli ha sempre agito ed agirà nei confini della legge
e dei regolamenti.
E spiacente che le sue dichiarazioni non abbiano soddisfatto il

senatore Cavasola al quale pure si era sforzato di esporre l'opera
da lui esplicata, per rimediare ai difetti più urgonti nell'Ammi-
nistrazione dell'istruzione pubblica.
Circa il decreto riflettente la posizione di alcuni comaqdati alla

Direzione generale delle Belle arti, gli risponde che questi co-
mandi non sono stati ordinati da lui. Egli 11 ha trovati ed è co-
stretto a mantenerli, finchè un nuovo organico non gli darà il
mezzo di provvedere mediante il concorso. E cio tauto più che il
servizio prestato da questi comandi non då luogo ad alcuna la-

guanza, ma anzi risponde ad una vera necessità di quella Dire-
zione generale.
SERENA. Non aggiungera nulla al gik detto, ma desidera rin-

graziare il senatoro Cavasola delle espressioni di affettuosa stima
rivoltegli e che gli ricambia con tutto il cuore.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

P esentazione di relanone.

VISCHI. Presenta la relazione su una proposta di legge di ini-
ziativa parlamentare, avente per titolo: < Costituzione in Comune
autonomo della frazione di Sannicola, distaceandola dal comune
di Gallipoli ».

&ell'ordine del giorno,
BISCARETTI. Raccomanda al presidente elle voglia affrettare la

discussione della relazione della Commissione per rl regalamento
interno del Senato (n. 8 dell'ordine del giorno).

PRE3IDENTE. Ricorda che il Senato ha proceduto solo oggi
alla votazione per la nomina di un membro di quella Commis-
stone.

CEFALY. Rileva che la proposta di cui ha parlato il senatore
Biscarotti trovasi già all ordine del giorno, onde non vi è alcun
motivo di ritardarne la discus#ione, in vista della nomina del
nuovo membro della Commissione per il regolamento.
ROSSI LUIGI. Si associa ai senatori Bisoaretti e Cefaly e chiedo

che la relazione si discuta nella tornata di luuedi prossimo.
PRE3IDENTE. Assicura che la relazione sara al più presto di-

seussa.

Risultato di votatione.

PRESlDENTE Proclama 11 risultato delle seguenti votazioni a
scrutinio segreto :

a) Per la nomina di un membro della Commissione per il re.

golamento interno :

Senatori votanti . . . . .
89

Maggioranza . . . -. . . .
45

Il senatore Sonnino Giorgio . . . . . ebbo voti 23

Di Marzo . . . . . . . . .
> 21

Scialoja ......... » S
Veronese

. . . . . . . , , > ô

Voti nulli e dispersi . . . . . . . . . . . . . 14

Schedebanche................ 15

Ballottaggio fra i senatori: Sonnino e Di Marzo.
b) Per la nomina di un commissario nella Commissione poi

trattati internazionali :
Senatori votanti . . . . .

90

Maggioranza . . . . . . .
46

* Il senatore Malvano . .
. . . . . . . ebbe voti 38

». Carafa d'Andria
. . . . . .

> 23

> De Sonnaz . . . . . . . . . > 16

> Bava-Beecaris.
. . . . . . . > 2

> Lanza........... > l

Biscaretti
, . . . . . . . .

> l

Schede bianche . . . . . . . . O

Ballottaggio fra i senatori: Malvano e Carafa d'Andria,

c) Per la nomina di un commissario nella Commissione di
finanze:

Senatori votanti . . . . . 91

Maggioranza . . . . . . . 46

Il senatore Di Camporeale . . . . . . ebbe voti 19

> DiMarzo......... » 17
» Riolo.........., > 16

> Veronese . . . . . . . . . > IS

> Bettoni.......... » 5

» Saechetti . . . . . . . . .
> 2

> Bava Beecaris
. . . . . . . > 2

> Mariotti G. . . . . . . . .
» I

» Bodio........... > I

» Cavasola ......... » I
» Cadolini

. . . . . . . . . » I

» Levi............ > 1

> Rattazzi
. . . . . . . . . » I

Voti nulli o dispersi . . . . . . J ·
4

Schede bianche
. . . . . . . . . . . . . . . .

8

Ballottaggio fra i senatori Di Camporeale e Di Marzo.

d) per la nomina di un commissario di vigilanza al fondo

per l'emigrazione :

Senatori votanti
. . . . .

91

Maggioranza . . . . . . .
46

11 senatore Giuseppe Vigoni . . . . ,
ebbe voti 80

Voti nulla o dispersi . . . . . . . . . . . . . 2
Schodo bianche . . . . , , . . . . . 9

Eletto il senatore Vigoni Giuseppe.
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Ëõhiaraiione der lenatore Carafd NAndria.
CARAFA D'ANDRIA. Dichiara che sarebbe lieto di rinunciare

a far parte della Commissione poi trattati internazionali, al fine
di evitare il ballottaggio.
.PRESIDENTE. Gli fa osservare the il ballottaggio dove in ogni

modo aver luogo, in seguito alla votazione odierna.

La seduta termina alle ore 18.15.

CAMERA DE1 DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 20 marzo 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.
ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che ð approvato.

Interrogazioni.

FACTÀ, sottosegretario di, St4to per lYnterno, risponde all'on,
Morgari sugli intendimenti del Governo di fronte all'amministra-
«1one comunale di Ariano. di Paglia.
Il comune di Ariano di Paglia fa sciolto nello soorso anno. 11

giorno 8 marzo ebbero luogo lo elezioni, e di questi giorni ei à
costituita la nuova Amministrazione. Il Governo sark lieto se

questa Amministrazione fark bene. Se mancasse ai suoi doveri,
prenderebbe i provvelimenti imposti dalla legge.
MORGARl, nelle vicende del comune di Ariano di Puglia, trova

la conferma del fatto che, specialmente (in certe regioni d'Italit,
si perseguitano gli amministratori onesti per favorire altri.
L'Amministrazione popolare faceva da tre anni ottima prova

quando nel luglio scorso fu diseiolta per pretese irregolarità, che
nella disonsaione, che poi ebba luogo davanti al Consiglio di Stato,

- risultarono insassistenti; tanto clge l'avvocatura oraciale, per so-
stenerecil dooreto di seioglimente, dovette ridursi ad invoesre i
ooal detti motivi di ordine pubblico.
JWilfat abuai afferma che la responsabilita.rioade sopra il

prefetto di Avellino. Deplora questi sistemi; si dichiara insoddi-
.sfatto (Commenti).

.

FACTA, sottosegretArio di Stato per l'interno, risponde a due
interrogazioni, l'una delfon. Morgari, l'altra dell'on. De Luos
Paolo Anania, relative all'AmminÏstrazione comunile di Sant'An-
gelo del Lombardi.
Dichiara ohe quell'Emministrazione fanziona regolarmente; oo-

siooh6 11 Governo non las alcun provvedimento da adottare contro
di esta.
MORGARI espone che in Sant'Angelo dei Lombardi spadro-

noggia un sindaoo da venticinque anni.
Di un grave rapporto a carioo suo, pervenuto anni addietro al

Minietoro dell'interno, si perdette ogni traeoia. I sottoprefetti, oho
olÌerõgÍohiamare l'attensione del potere eintrale nella sua azione,
furono trasferiti.
In occasione di alcuni processi, testimoni degnissimi, pubblici

fansiovari, deposero grava oose a carico suo. Ma anche quei ma-
gistrati, i quali mostrarono di voler vedere chiaro nelle cose del
Comune, farono trasferiti.
Intanto i bilanci di quel Comune da circa dieel anni non sono

appfirati; le rendits patrimoniali sono in ribasso; i maestri non
sono pagati; gli archivi si trovano nel piû deplorevole disordine;
il Comune 6 impegnato in liti rovinose ed ð prossimo al falli-
mento.

Afferma che di siffatto stato di cose, che dura da troppo tempo,
la responsabilita risale al deputato del collegio, gran protettore
del sindaco (Commenti).
DE LUCA PAOLO ANANIA ha presentato la sua interrogazione,

prevedendo le aoeuse, ehe avrebbe mosso l'on) Morgari.

Crede doveoao rivendicare la onorabilità e il patriottismo del
prefetto di AWilino.
Quanto al sindaco, espone che egli una volta, fatto segno a pub-

bliche aoeuse, diede querela di diffamazione contro i suoi aoonsa-
tori, i quali finirono con implorare da lui il perdono. Quelle stesso
accuse, che si sono ora riesumate. Ma la rispettabilità del sin-
daco è superiore a siffatte manovre. Ad ogni modo il sindaco si
è nuovamente querelato. Ed ora spetta al magistrato di pronun-
ziarsi.

Nega al deputato Morgari il diritto di origersi a censore delle
amministrazioni locali delle Provincie del Mezzogiorno.
Ivi si dibattono lotte pia o meno violento come in ogni altra

regione d'Italia. Ma le condizioni morali delle provinciemeridio-
nali non sono divrerso da quelle delle altre provincie.
In isostanza tutto si ridace ad una gara di ambizioni è di

gare elefforeli. Delilora questi sistemi, che inasprisoond-1 gopo-
lazioni.
Quinto a að, l'oratore si reputa superiore a qualelasThoogetto,

é si vthts di aver sempre combattuto i disonesti, oaciandoli~dalle
pubbliche amministrazioni.
Øsherva iiillne che a Sant'Angelo del Ldmbardi, come altrove,

soveñík le þfbeble minoranze; disgregate e 'impotenti, eitratektono
da rappieselitanti del partito sociallata.
MORGARl, per fatto personale, protesta ohe l'azione, bha égli
vi h;ûëgatido à mossa non da e3io, ina anzi da sitioera amoro
Varsd.la patria e verso le Provincie del Mazzogiorno. Gooforma le
aoaash fòrinolate contro il sindaco. Affbrma oho altri Tãtti andhe
pië gravi verranno alla luce da 'una severa e imparziale in-
ohiesta.
Osserva che il deputato del collegio, una volta avversario del

sizidaao, ini non stringere son'lui un-patto di alleanza e di to-
oiprooa difesa elettorale. Conferma percið cho la responsabilitå
di siffatta condizione di cose rióade sul deputato. (Commenti -
Rumori).
DELUCA PAOLO ANANIA , dichiara lohe à amico del,sindico di

Sant'Angelo, perchè convinto ch'egli 6 un onesto e provvido am-
ministratore (Commenti - Rumori).
PACTA, sottosegretario di Stato pár l'interno, risponde äll'ono-

revole Morgari circa gli intendimenti del Governo di fronte al-
Pimministrazione comunale di Sivignano.
Dichiara ohe quell'Amministrazione a sottoposta ad inehiesta ;

e che l'elezione del sindaco, in persona di- tale, oho now appariva
degno dell'ufRoio, non a stata approvata dal prefetto.
Nota che questo fatto dimostra infondata l'aoousa, mossa dal-

l'on. Morgari, che le autorith governative siano assefrite aVpar-
titi locali.
Osservä ehe, mentre per Ariano Pon. Morgari difende l'immi-

nistrazione comanale perah& sorretta dalla maggiofanza, vioevoisa
a quella' di Sant'Angelo dei Lombardi fa colpa del trdwarsi-da
lungo tempo al potere, perch6 sostenuto appunto da una fedelo e

oospicua maggioranza (Approvazioni).
Fa appello ad una maggiore equanimitå nel giudicare il con-

tegno delle autorità politiche, ehe non mancano al loro'dúvefe di
una rigidä ed imparziale tutela degli interessi delle amministra-
zioni locali. (Vive approvazioni).
MORGARI, dichiara anzitutto che non fa risalire la responsa-

bilità dei disordini di Sivignano al deputato del collegio, che sa

essere persona di grande rettitudine.
Legge il certificato penale di chi fu per tre anni sindaco di Si-

vignano, a carico del quale risultano molteplici condanne per
reati comuni.
Non puð fare un raffronto tra la þlleranza usata contro quel

sindaco di Sivignano e la persecuzione eseroitata contro l'onesto
•e benemerito sindaco di Ariano. (Interruzione del deputato Paolo
Anania De Luca, al quale il deputato Morgari replica Vitâmente.
Scambio di parole vivaci fra i due deputati, ehe sono severamente
richiamati alPordine dal presidente).
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Presidenza del vice-presidente TORRI3IANI.
Discussione del disegno di legge: Provvedimenti per Pbilanci

delle Colonie d'Africa e per il contributo dello ßtato nelle

spese delle Colonte stesse.

ARTOM, nota come la situazione novamento creatasi nella So-

malia italiana per l'offensiva presa dalle tribù indigeno dimo-
etri l'insuffielenza degli stanziamenti presentemente previsti per
quello della Colonia.
Ocaorre adunque aamentarli per poter accrescere le nostre forze

militari cola, nell'ipotesi che la sicurezza della Colonia sia mi-

naeciata anche dal Mullah.
Per quanto concerne le azioni guerresche, occorre largheggiare

nello previsioni dei mezzi finanziari occorrenti. E' questa una

massima, che, dettata dal conte di Cavour, deve esser sempre so-

guita, e tanto più nella politica coloniale, nell'interesse o pel
bene del paeso (Bravo).
CHIESA, temo che nella nostra azione nella Somalia italiana

si vadano ripetendo gli errori commessi nell'Eritrea alcuni anni

or sono, trascinando insensibilmente il paese in un nuovo periodo
di pericolose avventure.

Deplora che laggiù la nostra azione civilizzatrice si esplichi in
repressioni cruente. Si semina cosi l'odio, e si affronta il pericolo
di una feroce guerra religiosa.
Circa gli stanziamenti, non vorrebbe che di qui a qualche

tempo il Parlamento dovesse approvare una nota di variazione

per accrescerli.
Accenna ad alcune spese, di cui non si conosce l'entith; fra

cui quelle per l'acquisto di Lugh, per l'abolizione della schiavitù,
per la messa in valore della colonia, e per la costruzione delle
ferrovio.
Ne induce che la sposa per la Colonia sarà in definitiva mag-

giore di quella relativamente modesta, che ora si annunzia. Af-
ferma la necessita di dir chiara la verità al paese.
CAVAGNARI, domanda a qual punto si trovmo le trattative

per la liquidazione con la cessata Società del Benadir.
Vuol anche sapere percha a questo progetto sia allegato uno

schema di convenziono fra il Governo ed una costituenda Società

per le Colonie.
TITTONI, ministro degli affari estori, avverte che si tratta di

un progetto non accettato dal Governo e comunicato al Parla-
mento per semplice notizia.
CAVAGNARI, cosi essendo, non vele la ragione, perché sia stato

allegato al disegno di legge.
Qualora ad una convenzione di tal fatta si dovesse addivenire,

non vorrebbe che il Governo garantisse il capitale impiegato da

qualsiasi Società nelle Colonie: vorrebbe inoltre nettamento di-

stinte lo funzioni dello Stato per l'esercizio del suo alto potere
politico da quelle assegnate all'impresa concessionaria.
Invoca dal Governo un'azione energica che imponga a quelle

popolazioni il rispetto per la bandiera italiana, condizione essen-

ziale per assicurare la tranquillità della Colonia.
DI SCALEA afferma la necessità di una politica che non ci

esponga a sorprese e ci assicuri per l'avvenire.
Crede che, di fronte al pericolo di minaccia da parte del Mul-

lah, non siano sufBeienti le forze militari di cui disponiamo nel
Bonadir, e che non siano neppure adeguati i provvedimenti finan-
ziari proposti.
All'on. Chiesa osserva che gli episodi sanguinosi da lui deplo-

rati sono una conseguenza, dolorosa ina necessaria, dello stato di
guerra laggiù esistente, e che soltanto facendosi rispettare si può
rendere possibile un'efficace spesa di colonnizzazione.
Ha fiducia nell'opera del ministro e lo esorta a non lesinare

nel mezzi necessari per raggiungere quel programma che ebbe, di

reconte, il meritato plauso del Parlamento.
Addita l'utilità di migliorare le comunicazioni fluviali nella

colonia, e di apprestare un porto marittimo sicuro per l'approdo
delle nostre navi in qualunque stagione

Invita il Governo a spiegare (pressa il Mullah un'azione ten-

dente a stabilire con lui amichevoli rapporti, nominando all'uopo
un rappresentante presso di lui (Bene).

Presidenza del presidente MARCORA.

SANTINI encomia il programma di civilizzazione del ministro, e
constata con piacere la calma del paese di fronto agli inevitabili
incidenti della politica coloniale.
Si compiace delle vittorie riportato dalle nostre truppe, dovute

al valore degli ascari e specialmente degli ufficiali ai quali manda
un saluto (Approvazioni).
Chiede l'aumento del numero degli ascari ed una migliore e giù

adeguata organizzazione del servizio sanitari<
Termina lodando l'opera del governatore della Somalia italiana

(Bene).
FALLETTI, relatore, dichiara che la Giunta dal bilancio, ha ris

chiesto al ministro degli esteri gli opportuni chiarimenti circa

gli stanziamenti del disegno di legge, e assicura che le risposto
del ministro dimostrano ampiamonto la suffiolenza degli stanzia-
menti.

Anche circa il numero dagli ascari le dichiarazioni dal ministro
sono state esaurienti.
La Giunta del bilancio, che ha cosi eseguito scrupolosamente

l'ufficio suo di controllo, esorta quindi la Camera ad approvare la
legge così come è proposta (Approvazioni).
TITTONI, ministro degli affari esteri, dichiara di credere int-

tile oggi, dopo que!la del fabbraio scarso, una discussione intorro
ai criteri della politica coloniale: onde si limitera a seguire l'or.
dine della discussione.

Dice pereið all'on. Cavagnari che egli è caduto in equivoco di-

soutendo una convenzione con unt Societa privata,chenonèstata
approvata, e quanto alla liquidazione con l'antica Societh, rileva
che lo Stato ha dovuto, nel pubblico interesse, assumere la ge-
stione della colonia, lasciando alla Società medesima il diritto di

esperire le sue ragioni davanti al collegio arbitrale.
Altri capitalisti finora non si sono presentati a domandare di

assumero l'Amministrazione della colonia, e se domande si pre-
senteranno non saranno accolto, se non saranno conformi al pro-

gramma del Governo. Invece sono state chieste, e furono accolto

concessioni di terreni per la coltivazione del catone.

Non crede punto mutato il problema di steurezza della colonia
che oggi, come quando ne parlò in _Senato, si deve intendere li-
mitato pel momento a garantiro contro ogni invasione e pericolo
la zona da Merca a Mogadiscio ed il fiume. In questo convinci-
mento lo inducono le ultime notizie ricevute dal governatore della
colonia.

Il Governo, d'altronle, non solo ha accolto tutte le domande

del governatore per la tutela dei nostri possedimenti, ma ha dato

più di quanto gli fu chiesto, assumendo tutto le necessarie re-

sponsabilita (Bene). Prima che si chiuda la costa, giungeranno
infatti in colonia altri 1000 aseari, 15 ußielali e 500,000 car-
tucce.

Dice all'on. Chiesa che i nostri soldati, reprimondo un atto di

brigantaggio dei Bimal, hanno fatto il loro dovere verso la patria
e verso la civilth. (Vive approvazioni).
Rileva che il programma approvato dal Parlamento per la po-

litica coloniale non permette troppo precise previsioni di indole

finanziaria; onde alla spesa dell'anticipato arruolamento degli
ascari si provvederà mediante storni da altri capitoli.
Quanto alla costruzione di una linea ferroviaria, osserva che

questo ð compito per l'avvenire e dovrà essere collegata con con-

cessioni dei terreni e con lo svolgimento del programma pratico
e graduale che il Governo si propone. (Bravo).
Dichiara che non il Mullah b andato dai Bimal,ma sono i Bimal

rite'li che hanno mandato messi a lui. Il cornbattimento di Don-

gala fa ritenere che i cento fucili che egli ha dato ai Bimal non
sono davvero i migliori che egli aveva.
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j|loggiqqgp _esserg persuggo che il þinllah non. si Anoverk dal

†grri.LO.rio _del Negal dog dimorb pompre. Ove per tína 1potesi che
non a probabile seendesse nei noëtri possedimoiti, sarebbe il caso
ili ohiamare gli aseari dall'Eritrea, prendendo guelli che volonta-
Tiamente si presentassero o preferendo i musulmänÌ.
SÏ Áaleela ehe, occorrendo, se ne potrebbero rinnire circa 2500.

Quan‡a alla gavigazione sul Giuba, dichiara che pendono tratta-
tive per la costituzione di una Società anglo-italiana.
Ossprv.a'eþe gli stanziamenti non sono inenScienti, so si pensa
non þr.ovvedoxo che ad un biennio, e che non era possibile

far previsioni pia lunghe per una situaziono di sua natura varia-
big qpal'.6 quelle coloniale. Se in presieguo si dimostrera la
necessità di maggiori fondi, sarà chiamato di nuovo a giudiopre
il fylamento: e allora l'on. Chiesa, che ha dennito l'attuale pro-
getto insuŒeiente, non lo voterå (Ilarita).
. Coggþþe dimostrando l'argenza del progetto di legge ed esor-

tagdo Ig Camera a votarlo (Vise approvazioni).
ÇAygGNARI parla per fAtto personale, osservando che accennð

al'g popyen2ione solemante per norma di una politica avvenire.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Disclessione di un ðisegno di legge per le gµarentigie
y la disciplina della magistrattera.

'OALLINI dichiara che voterk volentieri questo disegno di legge i
ma poich& ð di indole soggettiva, augura che seguano altro ri-
forme 3i natura oggettiva.
Nota che le lamentazioni contro la magistrarura vengono in

articolar modo dai litiganti civili e dai condannati penali: e
suggerisce, come provvedimento efficace ad eliminarle in gran

pai·to, che le causo civili si risolvano nel giorno in cui si discu-

taho, e che si istituiseano le avvocature dei poveri.
Chiede altreal una rifortha nella costituzione dei Consigli del-

Pordine degli avvocati.; e che si applichi effettivamente la dispo-
sióne la quale stabilisce l'incompatibilità di un magistrato a ri-

aiedere.1k dove abbia stretti parenti che esercitino l'avvocatura.
LUCIANI si dichiara favoreyole in massima al disegno di legge
inielio,"oge gli altri che lo hanno preceduto, a riaTsare il pre-
útigi della magistratura. Approva che sia estesa ai pretori la
fai•anzia delle immovibilith di grado e di sede; ma avrebbe desi-
derato che di talé garanzia potessero godere anche i rappresen-
4Gnti dal paliblico ministero.
Áúnnette che il pybblico ministero si debba considerare alla di-

giona ha del potere esecutivo: ma non puð eonsentire che i fan-
zionari del pubblico ministero possano essere Hispensati <lal ser-
Viti Wimta alcuna garanzia, e che i procuratori generali siano
assimilati ai prefetti.
Crédet bbe opportuno un maggiore rigore per la incompatibi-
lith Bol magistrati che, nella sede giudiziaria, abbiano parenti,
i quall eheroitino l'avvocatura; alti·imenti rimarranno in gran
parið 10 Tagioni degli scandali e degli inconvenienti che si la-

fano. Tale rigore vuole applicato'fmo dal momento della pro-
mulgazione della legge, o almeno dopo un anno.

Aýproya le disposizioni del disegno di legge miranti ad esclu-
date 11 piik possibile i magistrati dai collegi arbitrali; dissente
invene da quelle relative alla modalità di applicazione delle pene
digeiplinari pia gravi, parendogli almeno necessario determinare
unteità di critert, e anche da quelle che si rife1•iscono alla costi-
tiizione della Corte disciplinare.
Accenna per ultimo alla opportunita di vietare asi magistrati di

obladere onorifloenze cavalleresche, e di limitare al Governo la
facolta di concederle (Approvazioni).

Pretentazione di un disegno di legge e di una relazione.

CO.CCO-OllTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio,
presenta il disegno di legge : « Autorizzaziono di maggiori assegna-
xÍSÌ nållo stato di previsione del Minisiero d'agricoltura, indu-

stria e oomniercio per l'esercizio 1907-908 per spese di temporanea .

aistemazipne ;Iolla R. staziorie agaria di Roma >.
lŠÈŽANIOTTÊ, preseËta una relazione su þetizioni.

Votazioni segrete.
ROVABENDA, segretario, fa la chiama.
PitESIDENTE proclama il risultato delle votazioni segréte sui

seguenti dlsigni ði legge:
,

Autorizzazione di spese por opere pubbliche, ripartizione di
stanziamenti e trasporti di fondi negli stati di previsioSo deÈa
spesa pel Ministero dei lavori pubblici grer gli esercizi inanziarl
1907-908 e 1908-909:

Favorevol) . . . . . . . .
2û3

Contrari......... 30
(La Camera approva).

Stato di previsione della spesa del Ministero d'agricoltura,
industria e commercio per l'ésercizio finanziario 1908-909 :

Favorevoli . . . . . . . 194 .

Contrari . . . . . . . . . 40
(La Camera approva).

Prendono parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Albleini -
Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Angiolini - Aprile -
Arlotta - Artom - Astengo - Aubry. .

Baccelli Guido - Ballarini - Barapello - Barnabei - Bet-

gamaseo - Bertarelli - Bertetti - Bertolini -- Bettolo - Bo-

lognese - Borsarelli - Boselli - Botteri - Bracci - Bru-
nialti.

Callaini - Calleri - Camera - Camerini - Campi Emiho -
Campus-Serra - Cao-Pinna -Çappelli - Caputi - Carboni-Boj
-- Cardani - Carnazza - Castiglioni - Castoldi - Gavagnari
Celli - Centurini - Cesaroni - Chiesa-Chimieati - Chi-
mirri - Ciaþpi Anselmo - Ciartoso - Clearelli - Giacarono -
Cimati - Cimorelli -- Cipriani-Marinelli - Cinffelli - Coooo-
Ortu - Coeuzza- Colosimo - Costa-Zenoglio - Credaro -- Cro-
spi - Curreno - Cuzzi.
Da Como - D'Alife - Dal Verme -- Daueo -Dari - De Ami-

cia - De Asarta - De Bellis - Della Pietra - De Luca Paolo
Anania - De Nava - De Nobili - De Novellis - De Riseis
- De Stefanis Carlo - De Tilla - Di Rudini Carlo - Di Sa-
luzzo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea.
Facta - Faelli - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Fari-

ne) AI.fonso - Fasce - Felissent - Fera - Ferraris Carlo -
Ferraris Meggiorino - Ferri Giacomo - Fortis - Fortunati
Alfredo - Fracassi - Ful.ú Nicolò - Fuseo -- Fusinato.
Galimberti - Galletti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Na-

tale - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli - Giuliani
- Graffagni - Greppi.- Grippo - Guarracino --- Guastavino --
Gueci-Boschi - Guerritore.
Jatta.
Lacava - Larizza - Lazzaro - Leali - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Loero - Lucea -- Luciani - Lucifero
Alfonso -I4uzzatti Luigi.
Macola - Majorana Giuseppe - Malcangi -Mango -- Manna
- Mantovani --- Maraini Clemente - Marazzi - MargariA -
Marsengo-Bastia - Masciantonio - Masi - Masoni - Materi -

Matteucci - Mazziotti - geardi - Mendaja - Ùèzzanotte -
Mira - Montanti - Montemartini - Morelli Enrico -- Morgari
- Morpurgo --- Moschini.
Negri de Salvi.
Odorica - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Ottavi.
Pais-Serra - Panië - Papadopoli - Pavia - Pelleechi -

Pellerano - Pascatti - Pistoja - Podestà - Pompilj - Pozzo
Marco,
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Rampoldi - Rasponi - Rebaudengo - Reggio - Ricci Paolo quel giorno, almeno nelle dodici stazioni ferroviarle in cui per-
- Ilichard - Ridola - Rienzi - Rizzetti - flochira - Roma- mane il termine ristretto di 16 ore per il ritiro delle merci, so-
nin-Jacur - Roselli - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rossi spendendo l'applicazione del comma 0 dell'art. 117 per quelle in
Teofilo - Rota Francesco - Rovasenda - Rubini - Ruffo - arrivo nel sabato.

Ilummo - Ituspoli. « Morpurgo ».

Salandra - Salvia - Sanarelli - Santini - Scalini - Scano < Il sottoscritto chicie di interrogare il ministro delle ûnanzo,
- Scaramella-Manetti - Soellingo - Schanzer - Soorc.arini- se non creda conveniente di rendere più comunemente e piä fa-
Coppola - Sili - Solimbergo - Sonnino - Sormani - Soulier c-lmente conosciuti i prodotti delle privative mediante una razio-
- Spirito Francesco - Squitti - Strigari. nale pubblicità, specialmente noi locali delle rivendite.
Talamo - Tanari - Tedesco - Teso - Torlonia Giovanni - « Odorico ».

Torrigiani - Treves - Turati - Turco. < Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle Snanze

Umani. per sapere, se non cre ta necessario, di fronte ad alcuni recenti
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -· Veochini - Ven- giudicati circa la imposizione della tassa di circolazione, di adot-

ditti - Vendramini - Veneziale - Vicini - Visoechi. tare provvedimenti che impesliseano dei veri eccessi fiscali.
Weil-Wetsa - Wollemborg. « Attilio Rota ».

Sono in congado: La seduta termina alle 18.45.

Avellone.
Bernini - Dianchini.

Capaldo - Cassuto - Compans - Conte - Cornaggia -
Curioni.

Dagosto - D'Ali - Danieli - D'Aronco - Del Balzo - De
l\Itchetti - De Viti de Marco - Di Lorenzo.
Fabri - Farinet Francesco - Florena - Francica-Nava.
Gallina Giacinto - Gaardina - Ginori-Conti - Gorio.
Landucci - Leono.

Malvezzi - Medici - Mirabelli - Monti-Guarnieri - Mo-
rando.
Orsini-Baroni.

Pasqualino-Vassallo - Pozzi Domenico - Paglicso.
Quistini.
Raineri - Riccio Vincenzo - Rizza Evangelista - Ron-

chetti.

Santoliqui<lo - Scaglione - Spallanzani.
Testasecca - Tinozzi.

Yentura.

Sano ammalati :

Azuglia - Arnaboldr.
Baecelli Alfredo - Hona - Bonacossa - Bonicelli - Bottacchi.

Calvi Giusto - Capaldo - Cassuto - Clacci Gaspero - Car-
tese.

De Gennaro -- De Giorgio - Di Stefsao Giuseppa.
Fede - Fill-Astolfone.

Galluppi.
Majorana Angelo - Mauri - Melli.
Pastore - Fennati - Petroni.

Rizzo Valentino - Romossi.

Sirneoni - Solinas-Apostoli.
Tizzoni - Turbiglio.
Zaccagnino.

Assenti per ugicio pubblico :

Benaglio.
Cottafavi.

Luotfero Alfredo.

Itondani - Rota Atulto.

Comunicazioni del prende>ue.

PRICSIDENTE annunzia che l'on. Colosimo ha presentato una

proposta di legge -di sua iniziativa.

Interrogazioni e interpellanze.

It0VA3ENDA, segrot2rio, ne da lettura.

« Il sottosaritto chiede di interrogare il ministro dei lavori p IL-
Llici s=, in segu to alla applicazione della legge sul riposo della
domanica, intenda di cancerlero le,onero dalla tassa di sosta,per

DIARIO ESTEEO

Nei circoli politici di Parigi, come riferisce un d -

spaccio da quella città alla Neue Freie Presse, si pro-
pago l'altra sera la notizia che la Russia non approvava
la proposta inglese per la Macedonia e che, in seguito
all'opposizione di quasi tutti i Gabinetti, il ministro
inglese, sir Grey, l'avrebbe ritirata.
Questa notizia, che non sarebbe stata di poca gra-

vità, se vera, ò stata subito recisamente smentita da
una nota che il Governo ingleso ha fatto pubblicare
dai giornali, così concepita:

« Contrariamente alle voci sparse sul continento,
l'Inghilterra non ha la minina intenzione di ritirare la
sua proposta di far nominare un Governatore generalo
in 31acedonia.
< L'Inghilteira non conosco ancora l'opinione delle

potenza circa questa proposta. L'Inghilterra non ð stata
ancora informata ufficialmente dello nuove proposte
della Russia circa la Macedonia. 11 consenso della
Porta alla rinnovazione dei mandati dei funzionart in
Macedonia non tocca affatto la proposta inglese, che
riguarda specialmento la nomina di un Governatore
goneralo in Macedonia e l' aumento del contingente
della gendarmeria ».

Come è noto, oltre la proposta inglos", vi ò anche
quella della Russia, della qualo dicemmo nei passati
diarii. In proposito di quest'ultima 11 corrispondente
della Taegliche Rundschau a Pietroburgo pretende di

sapere che la Russia aspetta la risposta della Turchia
alla Nota serba relativa agli studi preliminari deMa
ferrovia dal Danubio all'Adriatico per decidero la pro-
pria attitudino nella questione macedono. Da questari-
sposta dipenderà il piano di riforme che la Russia pro-
porrà alle potenzo. Se essa fosse sfavorevole o se tar-
dasso molto, la Russia non esiterehba più a fare, d'ac-
cordo con l'Ïnghilterra, relativamente alla Macedonia,
proposte che avrebbero conseguenzo gravi per la
Turchia.
A riguardo delle riforme proposte dall'Inghilterra o

dalla Russia, il Governo bukaro ha creduto opportuno
di far conoscere la sua opinione, el un dispaccio da
S-fla, 20, dico cho il minist a degli estori ha dato istru-
zloni a tutti i rappresentanti della Dalgalia prem 16

grendi potenzo di dichiarare che il Governo bulgaio
accoglie con riconoscenza ogni proposta di riforme, da
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qualsiasi parte venga, tendente al miglioramento della
sórfe ßeismicedoni.-
.0iróá yoi il progetto, presentato alla Turchia dalla

Sei·bia, per la costruzione di una ferrovia .dal Danubio
all'Adiiatico, ùn dispadelo da Costantinopoli assicura che
le.imbasciate 'di Prancia, Russia ed Italia, in identiche
malsòjai·ate nöte hanno appoggiato la ddinanda del Gô-
v fio idr ,

raccomandando alla Porta di þrenderla in
seria considerazione perché essa può rendere. grandi
sernzi all'Europa dal punto di vista economico come

dal: punto di vista della facilità delle comunicazioni.

Se telegrafa da Madrid, 18, al Tempa:
« La Camera dei deputati ha respinto ieri, con 65

voti contro 35, l'emendamento del deputato repubbli-
cano federalista Pi y Arenaga, che proponeva d'accor-
dare alle donne il diritto di voto nelle elezioni muni-

cipali.sotto certe condizioni determinate. La discussione
di'questo emendamento ha rivelato che le opinionisono
molto divise, nei partiti spagnuoli sull'opportunità di
accoidageail diritto'di suffragio alle donne.. -

N.I s repubblicani e Canalejas si sono manifestati, in
suo lavore, come pure Moret. Ma il conto di Romano-
nes e alquanti liberali hanno votato contro,
« Avendo il presidente Maura lasciato i conservatori

liberi di votare come volessero, parecchi di questi hanno
votato per le suffragiste, mentre che la maggioranza,
come .Maura, ha giudicato tale riforma prematura in
Ispagna.

« Il- conte di Romanones ha dichiarato nei corridoi
delle Camere ch'egli aveva votato contro il suffragio
dello donne perchè non poteva dimenticaro come esse

avessero colnbattuto il partito liberalo o contribuito a

fares abortiro la legge .delle Associazioni nel 1906 a.

'Ilaconflitto nippo-americano é definitivamente chiuso
e ricominciano fra le due potenze le provo di sincera
amioisia. Un dispaccio da Washington 20, dice che il

Giaþpone ha offerto agli Stati Uniti di permettere alle
navi della squadra americana di visitare tutti i porti
giapponesi dove vorrà fermarsi. Questo invito, giunto
ieri l'altro all'ambasciata del Giappone, fu comunicato
subÌto al ministro degli esteri, Reot, che ha immedia-
tamente accettato.
Il niinistro della guerra, Taft, cho è il candidato piti

prol>abile , alla presidenza, parlando con un giorna-
lista dell'accordo col Giappone per l'emigrazione giap-
poliese, dichiarò ritenero che esso sopprimo tutto le

difflòoltå, d'altrondo molto esagerate, e che a suo av-

viso non possono rinascere sotto alcun punto -di vista.
Occupandosi della crociera della squadra, affermò che non
creerà alcun incidento e recandosi .al Giappone avrà

un'accoglienza tale da sorprendere i pessimisti.
Conchiuse che nulla si era aggiunto al piano di for-

tificazioni della costa, concretato anni or sono.

1\TOTIZ.ITO V.A.ILIID

ITAT2IA.

S. M. il Re partirà la sera del giorno 24, per Ve-

nezia, ove giungerà il mattino del 25.
L'augusto Sovrano sarà accompa3nato dalle LL. EE.

Tittoni,'ministro degli-affari esteri, e generale Brusati,
primo aiu.tante di campo genenile, dal generale Týombi,
aiutante di campo generale, dal capitano. di fregata Ca-
flero, aiutante di campo, dal maggiore Peano, aiutanta
di campo, e dal marchese Borea D'Olmo, primo mastro
delle cerimonie di Corte.

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalla dšma di
compagnia, contessa di Trigona, si è recata, ieri mat-
tina, in forma privatissima, a visitare le sale di allat-
tamento e di custodia dei figli delle operaie alla ma -

nifattura dei tabacchi, in Tradtevere.
Trovavansi a ricevere l'Augusta visitatrice S. E. il

ministro Lacava, il direttore delle privative dello Stato,
comm. Sandri, tutto l'alto personale tecnico e ammini-
strativo della manifattura e il dott. Caia, sanitario della
nuova filantropica istituzione "annessa alla manifattura.
La Sovrana visitò minutamente le sale destinate

alla nutrizione e custodia dei lattanti, profondendo, fra
l'ammirazione e la commozione delle madri operaio,
sorrisi, parole affettuose e carezze ai piccini.
Sua Maesth visità, inoltre, le gallerie dei macchinari

e tutti i variati reparti della manifattura, salutata con

reverenza dal numeroso personale addettovi. Da due
bambine vennero offerti a Sua Maesta dei flori, che fu-
rono graditissimi.
Fra la reverenza e il plauso sincero e cordiale di

circa un migliaio di persone lavoratrici, S. M. lascið
la manifattura verso il mezzodi.

In Campiclog11o. - La seduta di ietsera del Con-
siglio oomunale di Roma, fenutasi sotto la presidenza del sindsoo
comin. Nathan, si apri alle 21.40 con lo svolgimento di alotne in·•
terro6azioni di secondaria importanza.
Si approtarono poscia numerose proposto di edilizia, Iolizia ur-

bana, ecc.
Sulla proposta: « Norme per la nomina dei direttori didattici

nelle scuole elementari di Roma > rispose esaurientemente l'asses-
sore Canti. Quindi il Consiglio si riuni in seduta segreta.
lVe11a Somalia ita11ana. - S. E. il ministro

degli esteri ha ricevuto dal governatore della Somalia italiana il te-
legramma seguente, che ci viene comunicato dall'Agenzia Refani:

Mogadiscio, 13 marzo. - « Círca perdite Bimal recente

scontro, informatori assicurano essere 400 o 500 fra morti e feriti.
Sarebbero morti 3 dervisci ed il capo dei Bimal rodnei dal Mad
Mullah. Mattina de17 marzo colonnaVitaliattacobMeletvillaggio
a sud di Morca a noi ostile. Ribelli opposero debolo resistenza,
ebbero 10 morti ed oltre 20 fer¡ti. I nostri non subirono perdito,
sequrstrarono numeroso bestiame. Agitazione rimane, come in

principió, limitata ai Bimal dissidenti ed agli Hinter e Uadan. Dal

giorno 7 troppo Mogodiscio attendono ad abbattere bosoaglia dal
lato Uadan. Frazione importante Uadan chiede pace. Sultano Ghe-
ledi offremi attaccare Uadam o Hinter e fece razzia contro di essi.
Arrivate oggi 228 reclute da Aden. Il piroscafo Thuna porta no-
tizia che Sultano Osman Mahmud avrebbe giorni fa attaccato Mad

Mullah, presi 180 fusili, uccisi 60 dervisei >.
Societda geografloa Italiana.--Un oomu-

nicato della benemerita Societh in data di ieri reea:
« In seguito ad un consulto medioo tenuto ieri a Parigi, il

principo di Monaco ha telegrafato al marchese Cappelli, prosi-
dente della Societh geografica italiana, essere nella impossibilità
per lo stato della sua salute, di fare un lungo viaggio e tenere
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la sua conferenza nel giorno 28. Aggiunge che cið gli duole viva-
mente e che questo suo grande dispiacere non cesserà se non

quale quando egli sarà in grado di venire a Roma.
« In seguito a ciò la Societå geografia, annunziando il rinvio

della conferenza, avverte che sarà tenuto conto delle iscrizioni av-
venute per l'epoca, che il Principe stesso spera prossima, nella
quale la conferenza avra luogo.
« Prima di telegrafare alla Societå geografica, il principe di

Monaco ha telegrafato direttamente a Sua Maestà il Re >.

Gara cti 1>oesia latina. - Il 9marzo corrente,
ad Amsterdam, nell'adunanza della classe letteraria della R. Ac-
cademia delle scienze olandese, si ð riferito intorno a 25 lavori
concorrenti al premio Hoeufft, o ne fu proclamato vincitore Al-
fonso M. Casoll, di Milano, il quale trattò il tema della Con/e-
renza dell'Aja.
Oltre a quello, furono dichiarati degni di encomio sei altri

carmi,e cioè : Claudia Vestalis - Post occasum Urbis - ßantus
Theodorus - Vsta urbana - ßoterichus - Vis electrica. An-
che questi saranno pubblicati a spese del legato Hoeufft, se gli
autori acconsentiranno all'apertura delle relative schede di con-
corso, come gik fece l'autore della Claudia Vestalis, che si
constato essere Francesco Saverio Reuss, di Roma.

Congresso cleg11 Intimetria11 Ita-
11ani. - Lunedl, 23 corrente, si inaugura, in Roma, il Con-
gresso degli industriali italiani per sollecitare dal Governo la ri-
forma della vigente legge sugli infortuni del lavoro.
Gli industriali non intendono contrastare le finalità della legge,

che hanno accettato di buon grado, ma ovviare ai noti inconve-
nienti el abusi dei quali si è trattato nel primo articolo del
giornale di ieri.
Al Congresso, promossa dalla Società generale tra negozianti ,

ed industriali di Roma, hanno aderito oltre quaranta Camero di
commercio ed un migliaio circa fra ditte private e societh ano-
nimo rappresentanti tutte lo industrie del paese.

Esposizione agricolo. - La Società nazionale
degli olivicultori ha indetto una Esposizione nazionali di oli e

olive ed internazionale di macchine agricolo, che verra inaugurata
a Roma il I° maggio prossimo venturo nei locali dello Sferisterio
spagnuolo.
In seguito alle premure della Societh stessa il Ministero di agri-

coltura, onde favorire il successo della Mostra internazionale di
oli e fondare nel nostro paese la conoscenza del progresso dell'in-
dustria olearia ha proposto di acquistare una macchina per fran-

gere le olive, un torchio ed un motore applicabile all'industria
olearia, a cui la Commissione giudicatrice assegnerà il primo
premio,
concerto Renciano. - Un pubblico eccezional-

mente numeroso ed elegante, in cui primeggiava S. M. la Regina
Margherita con l'augusta sua madre, S. A. R. la Duchessa di Ge-
lova, assistð ieri, nella sala Umberto I, alla lia audizione piani-
stica dell'illustre artista Alfonso Rendano.
Il bellissim> e scelto programma fu eseguito dal Rendano con

la sua usata valentia e vennero applauditi tutti i numerr. spo-
cialmente la romanza senza parole Primavera, del Mendelsshoon,
il graziosissimo In tempo di minuetto della sonata op. 31 di
Beethoven, lo 3tudio difficilissimo di Rhoinberger por la sola mano
sinistra ed il ßnale tanto carino del Faschingsschwank aas

Wien (op. 26), dello Schumann, col quale si chiuso la bella au-
dizione.

Questa terminata, S. M. la Regina Madre e S. A. R. la Du-
chessa di Genova si congratularono molto con il Rendano.
La 15a au lizions il giorno 25 marzo, alle ore 16, nella stessa

sala Umberto I, in pia della Mercade.
A1 Corea. - Domani, alle oro 16, nell'anfiteatro Corea,

vi sarà il conneto festivo concerto sinforico, nel qualo l'orcho-
tra municipala avra il concorso del stolinista rumeno Giorgio

Enesco, che si produrra come solista, compositore e direttore di
orchestra.
Il programma comprende la ouverture dell'Euryante del Weber,

il concerto in re maggiore del Mozart per violino e orchestra, il
Prdlade à l'après-midi d'un faune, la Romanza in sol del
Beethoven e La Campanella del Paganini per violino e orcho-
stra, terminando con due Rapsodte rumene dell'Enesco.
L'orchestra sara diretta da Giorg o Enesco e dal maestro Bu-

stini.

Ne11e r1viste. - La marina mercantile, rivista il-
lustrata della marina mercantile, militare e dello sport nautico
pubblica nel recente suo numero della prima quindicina dimarzo
corrente, interessanti articoli di legislazione marittima, di scienza
navale etc. Bellissime fotoinoisioni, riproducenti nuovo costruzioni
navali che sono intercalate nel testo, rendono viepiû oompleta e ar-

tist:camenta elegante questa nuova puntata della pregiata rivista,
diretta dal signor Oresta Calamai, a Geriova.
**4 Il Pensiero latino dedica, nel suo numero del 15 corrente,

una pagina in onore alla memoria di Edmondo De Amicis, ador-
nandola anche di un riuscito ritratto.
Parecchi variati altri scritti opportunamente scelti addimostrano

lo zelo intelligente del collega A. Da Mohr, editore e direttore
della simpatica rivista milanese.
Marina n2ercant11e. - Da Teneriffa ha tran-

sitato diretto al Plata il ßicilia, della N. G. I.

TELEG-RAMMI

tgenvia Ffef'anl}

CETTIGNE, 20. - In occasione dell'SVYOBRÉO traforo della gal-
leria del Sutorman, lunga 1300 metri, sulla linea Antivari-Vir-
bazar,11 principe Nicola ha inviato al presidente della Compagnia di
Antivari il seguente telegramma:
< Apprendo con piacere la notizia dell'avvenuto traforo del

Sutorman. Una difBoolta è vinta nell'opera gigantesca del mio

paese dal genio italiano. Gradite, signor presidente, e trasmettete
le mie felicitazioni agli ingegneri el ai valorosi e coraggiosi
operai montonogx•ini o<1 italiani, oho hanno lavorato energicamente a
questa galleria >.

Firmato: < Nicola ».

ZAGABRIA, 20. - In seguito ad un ordine del Governo il capo
della polizia ha vietato la rivendita dei giornali per le vie.
PARIGI, 20. -- Camera dei deputati. - Si d:scute il progetto

approvato dal Senato per la repressione delle offese contro i
buoni costumi.
Paolo Meunier temo che il progetto leda la libertà di pensiero.
Drelon, relatore, difende il testo della Commissione. Si tratta

di impedire il commercio clandestino di oggetti pornografici. (Ap-
plausi su vari banchi).
Il guardasigilli, Briand, partecipa alla discussione e dico che la

libertà di pensiero non ha nulla da guadagnare col permettere il
commercio di oggetti osceni.
Jouros ritiene che il testo della Commissione va oltre la sua in-

tenzione.

Dopo alcune osservazioni si addiviene ad un accordo por alcune
modificazioni di redazione.
Indne il progetto viene approvato.
BUCAREST, 20. - Camera dei deputati. - Si approva al-

l'unanimità la legge per l'organizzazione dell'esercito che ha por
scopo di mantenero l'esercito al livello degli Stati vicini senza
superare lo forze finanziarie del paese.
La legge stabilisee il servizio militare per due anni per la fan-

teria, la sviluppo dell'Istruzione militare, il reclutamento per re--

gioni, l'organizzaziono indipendente della cavalleria e l'obbligo
per i gmvani di parteciparo duo anni prirna dell'estrazione del
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numero, per un certo numero di domeniche, ad esereizi di tiro a
segno e di ginnastica.
F1BIILOBURGO, 20. - .Duma - Si approva la prima lettura
il progetto di legge relativo alla concessione della libertà condi-
zionale ai detenuti prima del termine della pena.
CASABLANCA, 20. -, 11 ministro di Fragoia, a Tangeri, Re-

gneult, ed i generali Liaatey e D'Amade, ebbero oggi una lunga
conferenza al consolato. Il riscatto per il francese Perot e per
l'it41iano Bianchi, prigionieri dei M'Drakas, è stato pagato. Si

spera che essi ritorneranno domani.
È arrivato El Mokri.
' SOFIA, 20. - In-seguito alle.proposto inglese e russa relative
alla 3(aoedonik e per far conoscere le veduta della Bulgarig a tal
proposito il ministro gegli esteri ha dato istruzioni a tutti i rap-
preseptenti della Bulgaria presso le grandi potenze di diohiararg
che il Governo bulgaro aooojylie con riconosoenµ ogn; proposta
44 giforme da qqalsiasi parte venga tendente al migliaramedio
della sorte dei macedoni.
WAnmNGTON, 21. - Ilinvito fatto dal Giapponp 411a squadra

degli Stati Uniti, percha si rechi a visitare i porti giapponesi 6
stato gBloiahpente accettato. =

Tra un giorno o due sarà probaþilmente presentato-elCongresep
up Mesqaggior propidepsialA che si riferisee specialmente ad un

progetto di legislazione destinato ed emendare la legge Sherman
coAko-i.frges.
TANGBRI, 21. - Notizie da San dicono che si sta reolutando

faa le tribi ciegli-Abda ada Aarka destinata A rinforzare la ma-
halla di Mulai And.
San 6 perfettamente eieurs da qualsiasi attacco.
CHRISTIANIA, 21. - Storthing. - Liljedahl, della sinistra in•

dipeziente, a stato eletto presidente.
BRUIRLLE, 21. - I giornali annanziano che sarà probabil.

mente presentata al Senato 'una proposta tendente ad ottenere
che la questione del Congo venga sottoposta ad un referendum.

GSSERVAZIONI TriETEûROLOGlüßE

del R. Osservatorio dcI CoHegio Itomano
del 20 marzo 1908

R barometro a ridottar allo zero........ O

L'alk halla staalone 6 di metri ... , . 50.60
Barometro a mezzodi.................. 7Eð04. -

Uniditt re!ativa a mudodl.. . 65. •

Vento a messodi................... .. S.
Stato del olulo i mezzodl.............. coperto.

massimo 14.4.
Targometro eentignado..... .,.......

mapimo 8.0.
Pioggig 19 2A ore..............«....,. goece.

20 marzo if08.

In Europa: prossiono massima di 782 sulla Russia centrale,
minjma di 756 sulla Francía meridionale e Spagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermentediminuito in Sar-

degna, aumentato altrote fino a 6 mm. sul Veneto, Napoletano e

Puglie; temperatura irregolarmente variata in val Padana, estremo
,su¢ p Sicilia, generalm4nte aumentata altrove; venti forti orien-
tg 14 val Padana; pioggie nell'Italia inferiore, Tohoana e qua e

Ik lungo il rimanente versante tirrenico e hardegna; temporali
in Toscana e Galabria.
Barometro:minimo a 757 in Sardegna; massimo a 763estremo

and e Siollia.
ProbabilitA: venti deboli o moderati del 1* guadránto sull'Italia

superiore, del 2 quadranto sulPItalia inferiore; olélo Yàrio al sud,
nuvoloso con pioggio altrove; Tirreno mosso od agitato.

~BOLLETTIN MNITHOgil¶O
teWV&lo eentrale di m olag a e di gee'inamler

Roma, 20 marzo 1009

STK"O STATO TEMPipt.ATIiRa
procedenth

ßTAZIONI del calo del me.re
Massima Mizime

ore 8 ere 8
nelle 24 ore

PortoMaurizio
... piovoso mosso 11 8 6 4

Genotaa.......... piovoso logg.mdeso 11 7 7 i
fig....... ... piovoso mosso 14 0 0 0
.uanea........... coperto - 8 0 0 1
Tormo........... pioroso - 9 0 0 I
Alessandria....... piovoso - 10 Y 4 0
Novara .......... iiiovono - 9 8 0 6
Domodossola ..... novoso - 8 0 0 0Paym ........... piotoso - 10 8 4 2allan'0........... .pioyoso - 11 4. fi 8Comd

....... . . piovoso - 7 8 2 0
Sondrio... ... . ploydse -- 8 7 4 7
pergamo......... piovosa , - .6 7 3 0
Bremota........... ooperto - 10 0 5 2
Cremo a ...·.... coperto - 12 0 0 0
Magtóra.••-.. piov6io - 10 2 4 8
VergnA-,••••. piovoso - 10 0 5 7
8911040 .... ..... coperto - 7 I 2 6
Uding..... ...... coperto - 8 I 3 0
Iroviso........... - - - ....

Veneala
.......... coperto kgg. n10eso 8 8 4 7

Padova ........., piovoso - 9 4 5 2
Rovigo....,...... piovoso - 8 7 3 0
Pinoenza -•······· coperto - 11 2 5't
Parma .......•··· coperto - 11 ð 5 3
Reggio Entilis.... coperto - 10 0 4 2
Modena·········· coperto - Il 3 50
Ferrara .......... piovoso - 10 4 5 0
Bologna ......... piovoso - 10 6 5 0
Ravenna......... coperto - 9 0 3 1
Forli ..,...•..... ooperto - 13 0 3 8
Pepare ........,-- coperto- calmo 10, O 5 0
Anoana .......... sj, ooperto calme 13 0 2 &Ifrbino........... coperto - 9 3 3 4
Macerata......... ooperto - 12 3 5 6
Ascoli Pioenn 2... ooperto -

- 12 5 4 8Potagsa-•- -•---- coperto - 11 0 4 6Camei•ino
·••••-• ooperto - 9 0 3 0

Lueoa -.··-•••-·· piovoso - 12 7 6 I
Pasa ·· -.••••··••• piovoso - 14 & 6 2Livorno

.-..-····· piovoso agitato 13 4 6 0
Firenze .......... coperto - 11 4 5 lAreno........... piovoso - 12 4 6 7
Siena.-.••••·---· coperto - 11 3 4 6
Grosseto •-•••-•-- coperto - 15 0 . 8 0
Roma---.-•••••·-· coperio - 14 3 8 0Teramo ••·•••••-• coperto - 13 4 3 7
Chieti --•··••••-• eoperto - 13 Œ 5 3
Aquila ..•••·•· -• coperto - 9 8 1 5
Agnono ·•••••--- */, coperto - 8 8 1 4
Foggia .......•• */4 coperto - 15 0 7 0
Ban••--••••••••• sereno ealmo 13 4 4 7
Lecoe ............ serono - 14 0 6 7
Casertà••••••••••- 1/4 coperto - 13 5 6 0
Napoli -..--·•••-· serene calmo 11 4 7 3
Benevento•-•-•·•• sereno - 12 7 2 4
Avellin9-•••••·••• *jg coperto - 9 6 3 8
Gaggiano...,.•••• sereno - 7 0 2 2
Potenzs•·• '.•••• eereno - 7 0 1 7
Coaonza.....,..

. serene - 11 5 8 8
Tiriolo-••·•••••.• sereno - 6 5 - 1 0
Reggio Calabria.. sereno calroo 14 0 12 0
Trapáni.··....... */4 coperto omlmo 1ò 1 9 8
Palerme.......... nebbioso calmo 16 6 3 0
Éorto Belpedooie•• sereno mosso 16 0 14 5
Caltanissetta...... coperto - Il 3 4 0
Messina.......... */4 coperto legg.mosso 14 2 7 0
Cat.ama ......... eereno oatmo 17 0 0 1
SirteuWa ......... */4 coperto calmo 18 O O 2
Cagliati ......... ooperto legg. mosso 14 0 4 2
Sassarl

.......... I coperto -- 11 9 ô 6
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